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Padova all'Ufficio dol Giornale . . . . 
» , a domicilio . . . . . . .? . , i 

'Per tutWUJilla f r a n c o ' d i ' W i R . . . 
'Tèi 'i 'éatèi 'o !e spese di posla ìp più. 

l'ptìgniiiehti posticìjìaU si conteggiano per trimestre. , • 
ij?i nBBOCÌB/lttnì si ricevo»»*. 

Padova all'lllìicio d'Ammiiiislrazionp dol (Jìornale. Via del Servi N, 10B3. 

SI PtJBBtiCi K4TTIH4 E SERA 
di tutti i giorm 

PHEZZO DKLtE INSEBZt )in 
(PAGAMENTO AKTItìlPATOÌ 

Kumero separato eentosìmì 5. 
NumttTo arretrato centeaìmì 10. 

DISPACCI DELL» NOTTE 
(Agonsia Stefani) 

aN — Camera dei Co' 

^•^.r.i:^^iAlii^it^irXiai!m^V 

A, i! . 
munu*— Nùrcthote rispondtsnao a 
CumpbsM, Èlica AV non conoactìre 
•anoortv-la' intenaìone'^dì Wilson, ma 
il âuo congodo spira pròssimamente, 
ciliindi sì potrii conoscere' prestò la 
sua decisione. ,. ^ , , , 

il'IngbiUorra,! cho non ^designò 
altra persona, per sorvegliare il pa-! 
gacaento del debito egiziano, nori' 
può ancora Constatare q̂ Uali acce-
mòdainoiiti sionsi fatti fra V Egitto 
tì le, altro potensje riguardo alle 
a^ipiiidi fondazione.;, 

.. Spera di poter fissavo Tra breve il 
giorno della discussione sullo spése 
dalla missione di Cave. 

Èowihér rispondendo a Thornhill 
dice che nessuna altra notizia è 
giunta da lìarboda. Il, telegramma 
del governatore di Tabago constata 
<iiitì 1 disordini sono limitati alla 

L i 

pìaniagione, ed ora sono repvesfti-
, — 12. — La Camera dei Comuni 

respinse cgn 334 vpti contro 226 la 
mozione di sfiducia contro .U gabi-
j i E U b . ' '•''• '' '•-; 

^;JtÌADRID. 11, — Le dirnostrazioni 
separatiste di Bilbao furono represse 
dalle autorità militari. 

' .COSTAKTlKOrÓu/ll. ,— Mah-
TOUd-Pascià granvisir fu destituito* 
Vi Hasseimavni fu chiamato a' Co-

jstautiiìopoli. 
Il nuovo granvisir sarebbe Hus-

aeimawni, o Midhat Pascià o Ku-
- j - r 

chdi Pascià-
•j Secondo un' altra voce Hussei-

xnavni Sî rebbe nominato generalìS"-
flimo, Denitìch rimpiazzato come go­
vernatore di Drussa. 

Lo Secikalislao fu destituito e rim-
jiazzato da Cherif Effendi. 

Dìcesl;; CÌÌQJ Ilabil sarà nominato 
minestro degli esteri, 

BERLINO, 12, "^ Oggi r Impera-
tore dfirà un pranzo di gala. 

Assicurasi che le conferente tra 
ì iBinìstri abbiano per base la nota 
di Andrafìsy-

RAGUSA/11- — Gl̂  insórti essen-
do informati che Bismark ed An^ 

; 1 I I - r, h > 

drassy trattano per un armistìzio, 
decisero di non accettarlo se non 
avranno prima soddisfazione sopra ì 
sètttì punti che indicaròò'ò- Da alcuni, 
giorni sbarcano a K.ìelc parecchio 
truppe provenienti dair Albania, Mu-
chtar giunse a Mestar: ignorasi il 
motivo. 

FILADELFIA, 12. —, Thornton, 
mihìstro d'Inghilterra, diede uh ban-̂  
chfìtto^ cui furono invitati l'Impera­
tore del Brasile, Grant, i ministri 
diplomatici ed ril commissario del­
l' Esposizione. Thornton fece un hrin^' 
digi a Grant dicendo, che là sòia 
rivalità fra l'Inghilterra e V Amfì-
rica ò per ìe arti della pace, Grant 
fece un brindisi alla Regina. 

Si ha dall'Avana che un decreto 
dichiai:^ che gli atranieri non sono 
esenti dalle tasse straordinarie. 

BERLINO, 12. ~ Lo CW, ricG' 
vendo ieri Andrassy, e mostrandogli 
le sole decoraaioni che portava^ cioè 
di San Giorgio, di Maria Teresa, e 
dell'Ordine pel merito, dìsseglii*,Eccò 
la base della mia politica,» 

,'Arnim incaricò it suo difensore di 
ricorrere in Cassazione presso la 
Corto disciplinare dell'Impero a Lip­
sia contro la sentenza della Camera 
disciplinare di Postdam, che con^ 
dannò Arnim alla destituzione. 

DIARIO POLITICO 

ArUcoli comunicati cenlesimi 70 la linea, 
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Proprietà letteraria. 

XL.: 

' ] iCome il lettore avrii ^omiìreso, Ì1;8Ì 
gnor RA, e Rn»k ai traho iooaricati Ui 
«(jconipagniiro Fiora ed Kslella presso 
Heemskerk ctìa cosV amovoRnmènie ìi^e 
va curati Ruggero W Tromps, 

Il sigi'or R̂ ;. si' era coiuloiio colla 
sua sòlita ahiliiài'sérizi) che He^m^kerk pè 
ne ay^vedê so, ogni gi"rno trovava mo 
do di prenderti coiiiezzii ddlo auito ÌM?Ì 
feriti e quando ebba la ceptczzn ohn 
ogni peficpio pija pc,9ni[>arsp; allora so-
guìtx) da Bnfik, si; recò pressa* la tnar 
chesa Laurina alla quale n^rrò racca-

Laurina, con quella' premura efiftìt 
luosa che la Uiatinguevn, disposo all'i 
atonie,i?erclià iìftórtti venisae'i^ Uaspor-
tóU nel suo palazzo, e fnutnpijo permtil, 
teva chè'TIòipa" ed*'Eatella • si'fosstero 
reéflte prctso i futuri loro sposi; 
-''Spiegiitu così IH gita <li Florn ed" K 
étólìa,: diremò che vers» il iramoniu^ 
tìello aleaso giorno, Ruggero ó Trorirtpgi 
vennero accómpa^miti in leitiga,''àl pa, 
lazzo delia marchBsa Lamina. Le qa-
.more tìesUuaie a riceveriì, erano alate 
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Un dispaccio 'da Parigi, reca la 
nuova dolki morte di Ricard, mini­
stro deirintrirno; egli dovette soc-
•còmbere ad iin accèsso dì nìal di 
|curtrò/dal ^nàtè ŝuflViva da ,lungo, 
tempo. , 

Ricard scprapa^isce dalla scena 
;del mondo, nel momento in cui sta-
va rappfesiehtaildo una parte inìpor-
tantissima per V interno riordina-
mento della Francia,.,e per Tappli-
caziono dei principii repiibblicani^ 
ch'egli^ co'suoi ultimi atti, aveva 
ertérgicaraehte afFermflto, e che di* 
sponevasi ad affermare più ancora 
con ulteriori cambiamenti nel per-
s.ona]e amministrativo, colja nomina 
dei Sindaci, e coli*organamento dei 
Consigli Municipali, " 
• Per quanto si potesse differire dai 
suoi principii, e dalla sua maniera 
di adottarli, è indubitato che Ricard 
era un uomo : valente» il quale colla 
sua energia poteya riuscirò a vincere 
molti ostacoli, -e a spianare il caml 
mino ad altre importanti riforme. 

II ministero perde in lui un brac^ 
ciò fortCf che difficilmente potrà es-
sere rimpiazzato. 

Prima ancora che ci- fossato an­
nunziate, le dimostrazioni separatiste 
di Bilbao, giunge notizia che ven­
nero represse dalle autorità militari; 
Cercheremo invàno nel laconismo 
del telegrafo la portata del movi­
mento; e il nome dtìi principali suoi 
autori ; tutto al più vi scorgiamo 
una prova che al governo di Madrid 
resta da percorrere un bel tratto dì 
cammìDO ben lungo prima di aver 
rappacificate le provincie, che furo­
no giA teatro dell'insurrezione, e 

disposte con qneil'orVline hUelIigente a 
quel gusto Artistico che il sentimento 
del belk e del buono sa inspirare albi 
donna orid'fSSD, colle opere, dimostri 
(wtta l'immensità dell'affetto che rac­
chiude nel cuore. 

LMnaoUlo mtwimenìo che re^O'̂ va 
nei vasti e splendidi appnrtnmenti» la 
gioia soave che.vedevasi sul volto di 
tutu e racquÌBt: ttì certi'Zia delhi line di 
quel dri'mma sr̂ nguìnoso che p^r pa 
recebi mesi aveva funesiota Parigi» ri 
dooìrcno alla marchesa Lnnrina quella 
gaieaza serena e quello hiódesiJi spi 
gliatezza delle movenze cbe la rende 
vano oitremodo attraente^ Laurina ap-
pariya p:ù b*̂ lla the mai, ed in qii'àla 
sera aveva fiillp a()reIlo a ttìtfó'il suo 
spinto a luit^ Jasua vivitcltà, onde 
aumentare r incàfìié&imo' (lei suoi yeixi. 
Appena Buggero 9, Tromp^ furono reo 
yeratl i:̂ ;!Ie loro camere, la nìnrchesn 
si recò a .viflliarlì, e nello stringere loro 
Iprmano, Ui3;se: • > 

™ A;!ù elle seppi chtì la nìitra^lìa 
dei eomunaliflti vi' av^vii colpito, ne 
provai uno di quoi dolori che la mia 
pdjuia ptUtà mai tiijjrinìere; ma, porlo 
coniro» non ai tosto vi seppi in via di 
perfètta guarigione, ho qu^si, ascolian-
do un aenlinifiiUo di perdonabile egoismo 
benedeiio la mano nemica,pbe vi aveva 
ijolpilì» pQEQbfedopo un vivo dolorami 
procurava una vivissima f̂ ioia. E queslìi 
gioia ' cbtì̂  noi mtii i proviamo, la dob-
j^iamo intieramente a voi, 0 pi*odfì̂  GÌ' 
pitano, — ipro.-̂ eguì la mLirchesa rivol 
géndoBi ad Hf̂ emskerk; — a voi cbe; 
dopò aver pilyaitì quenta candida fan 
ciilHa (indìciuHlo Esitib) d*dla terribile 
(norie a cui avevala condanniila il, più 
mpBUiioso degli' uomini, voleste pro­

dove ancora esistono elementi assai 
torbidi per ridestarla: ? 
: La freccia 'del Parto, che Don 
Carlos ha lanciata col sud program 
ma» noiratto di abbandonare il suolo 
della gehisola iberica, avrebbe dun­
que colpito nel segno? Speriamo che 
il governo, di Madrid'trovsifà eftergìa 
sufficiente per stornare ì̂l colpo, e! 
per schiacciare l'idra della guerra^ 
civile se mai tentasse di rialzare il 

r 

capo 

I cambiamenti ministeriali a Co­
stantinopoli ai succedono V uno al-
Taltro» e sono il, portato della situa* 
zione assai tesa ed incerta nella quale 
ai trova il governo della Porta, È 
impossibile rilevare dai nomi dei nuo­
vi Ininistri il carattere dell'ultimo 

: cambiamento, avvenuto: tutti 0 quasi 
tutti ci,sono ignoti. Secondo infor-
mazioni particolari, due correnti si 
trovano in lotia nei consigli del Sul­
tano: r una che spinge alla resiston" 
za, l'altra cho inclinerebba, ad ac­
cettare 1̂  proposte dello potenza, of­
frendo le garanzie ch'esse richiedono 
per rapplicazioho delle riforme. Ma 
più che a Costantinopoli è à BoHino 
che in questo momento sì decide, delle 

L ' , I 

sorti della Turchia, e T attenzione 
I _ - 7 

della diplomazia sì rivolge principal­
mente alle conferenze dei ministri dèi 

r 

tre Imperatori, nella speranza che il 
loro accordo possa uscirne maggior­
mente cementato e.sicuro, e olTrire 
garanzia della pace del mondo al­
meno per alcuni anni," 

Noi siamo dei primi a riconoscere 
<;be r Europa, cosi com'è, si trova 
in uno stato anormale, non esitiamo 
anzi à dire che questo stato non ci 
soddisfa; ma pel momento esso è pre­
feribile ad xina generale contlagra-
zione, della quale non si poj-sono 
prevedere le nltitne conseguenze. 

r I ^ 

CHE Ŝ HA A FARE? 

vare cbe il sentiniento dell'ummiià de­
ve essere superiore ad ogni partito, e 
che dmanzì adesso spariscono lì amici 
ed i nemici, i vincitori ed i vinti, per 
non; rimanervi che coloro verso cui la 
sventura ba diretto ì sû d colpi. 

HJR» fk^rk ri\igra;,iò la marchesa Un 
fina per quelle parole che ella aveva 
proferitt! con accento pieno di dolce^^a, 
poi soggunae: 

— Vuì pelò, signora marchesa, me 
filate un elogio di mollo superiore a 
quello che vi piacque tributarmi, ^ 

Laurina, con un gesto gnizioso, e 
spresse che non aveva fattp cho ìt 
proprio dovere. 

—. Oh, no, signora, avete fatto moho 
di più; avete, faitp q-jant? non potrà 
mai canccParsi dai cuore di noi tutti. 
Se U perfido K*?vy non potè fiire tuuo 
qikl mple verso ciiij|a brqtfile sua no 
tura lo trascinava Irresi^libiliuente; se 
sulla fronte delta infelice Flora brilla 
ancora la gemma del candore^ so te 
mjni di Eaiella non si macchiarono di 
quel sangue che la voce della vendetta 
pònévale senza posa innanzi agli oocbiì 
se il coraggioso Uauk non e dde vitti 
ma delle trame dì Adìln, e se, ìnfio'̂ p 
dopo mille vicissitudini ci troviamo quì 
riuniti in attesa di gustare quella feli­
cità da noi ardentemente agognata, Io 
dobbiamo ^lle raru vostro vir^ù, 0 ài 
gnora, 

— Ve ne ringrazio di cuore, capitano; 
ma, perchè pon avete soggiunto che io 
non avrei, potuto far nulla senza il pò 
lente f̂ ppóĝ îo de! signor R,? 

I! signor n. si jnehìQò rìspellosa-
ment'\ . ' 

detto la verità — proseguì 
dal tuono ^ella cui voce tra-

- Ho 
Laurina 

spariva una pasiono cbe non riusciva 
a dominare — ho detto in poche parole 
quanto serbo, da parecclil mesi, nel 
più profondo del mio cuore e quLuiio 
sarei lieta di mostrarvi colla'mia rìco 
noscenza- , . 

Ginocchi del signor R. briU.irono di 
gioia, e dopo essersi po l̂o le muni sul 
cuòre come per frenarne i balliti, disse; 

— L^ vostre lodi, signora mrcht^sa, 
mi fanno dimenticare luui i sacrifici 
fjlli per.;com(>iere fedolmeole T ingrata, 
inÌS3Ìone che accettili in nome della saj 
vezza della nostra sventurata, ma cara 
Francia. Si, lutto ho dimeniìcato; di 
meotìcaì \i epìteti dì miserabile spione 
e di vile'traditóre; dimenticai il dolore 
di. ypd^rmi abìjain(Ipni(lo. non solo dai 
più cari amici, dai più cari pareiuì, ma 
ben^ncodai genitori; dimenticai lo stra­
zio provato dal mio cuore nell'assistere 
alla lenta « penosa agonia di colei che 
am^vo e dhe moriva màfed!ééndòmi;'dU 
raenUcai che rimasi solo al mohdoi 
solo colla mìa coscienza che non hn da 
rimproverarsi iillro torto che quello di 
aver* àacriflcato quanto dipiq caro a-
veva il mio cuore|^ì iqlto, dirnenticai, 
per non \raiif\mentaVmi che delia sal-
« a della^palfì̂ ,!,̂ ,̂  Solo il,leipi,o, clie 
ha ia pplepza (ìì tutto modificare, varrà 
ad-ìllùmìnfire imieKnemici i quali, lo 
spero, eeaàev f̂tiio dt vedere in^ra^^ un 
miserabile ĵ pione ed un vile traditore, 
per vedervi invece il cittadino che ha 
deposto suir altare della patria, tutti ì 
suoi â eAU, Ittita la:éua vile™. 

— Ci6 che perù non polrp mai di­
menticare — proseguo! il è.l̂ nor It con 
un tuono di voce che Vémoî iocje ren-
deva tremolo;. ,.T- si ò che i vostri 
Sguardi e la voalrfi paroì^ • ìimw §or» 

Il PICCOLO dì Kapoli contiene im' 
artìcolo intitolato Che s'ha a fare? 
articolo che rispondo a cappello alle 
parole da noi premoasfì Valtro giorno 
al disftdrso dòU^dnòr. Ifjiiighetti pub­
blicato in- supplemento. 

Se il riordinarsi doìla destra, di­
cevamo, se i discorsi do' suoi nomini 
più stimabili destano tanto ire, so 
fanno gridare nlVànni zX partito ay-
versario, che s'ha a fare ? Cliindersi 
la bocca, lasciar governare ìa sini­
stra senza controllo ? È Torso la cuf/ìa 
del silenzio che sì Vuol adottare come 
strumento di governo? 

Ecco lo,parole, dol Piccolo-. . 
,G]ì splèndidi (iiscorsi pronun/,Ìati 

dagli onòr. Minght^tle Sella nell'a­
dunanza .della nuova Opposi:̂ ion6 e, 
piij cbei discorsi,,il fatto, olio que­
sta Opposl/Àono ò co.stituita. ha un 
capo, SI afferma risoluta a continuare 
e svolgere il suo programma, cho è 
pur quello cbe ba fatta grande TI-
mUaj, ha dato su'nervi agli organi 
ministeriali. 

A udirli, Tonor. Minghetti ha fatto 
della ròttorica, ba fatto deUe parole, 
perdilo ha osato di mettere in chiaro 
la miseria dulie ideo e delle opere 
di.cuijm.Mto pruova fiiwia il mi­
nistèro dij sinistra, perche ha avuto 
il .torto ^i mostrare l'incgeronza pa-
tohto-ch'è tro ,̂ il,contegno seguito 
oggi al pioterà e le diqbiaragÌQui, le 
promesso fatto dagli uomini che go­
vernanô ,̂ ,, quando, appunto por essere 
creduti alraHeKKfi.df'l potere, sì sfor­
zavano di mostrarsi più,alti che,non 
orano. 

(iffosì^ii qiio t̂O; verità, gli organi 
ministeriali smettono il sussiego e 
il tono adottati per accordarsi al dia-, 
pason dalla nuova missìono, e tor-
|i£j,np,,al liiigLiaggio irruente dello ac­
cuso, dello invettive, degli oltraggi 
gratuiti ^ì'igurarsi ! rimj^overàno ìil-
fonor. Mmghotti di aver mancato di 
dignità, ditemporan/a; gli rammen­

tano che cori le sue dottrino egli 
stava por condurre l'Italia sopia una 

!Via che doveva metter capo o al di-
ispotismo con la fine deìl'uuitìi o alla 
riyoliwiono con la fine della dina-

• stia —; proprio così, nò più nò meno ! 
Questo ed aìtrottali accuso potreb­

bero essere tema di molte e divor.se 
cpnsiderazipni ; ma noi Vogliamo cou-
siaerarlo piuttosto e, solo come sfo"-Ui 
irrefl^psl o dispetti d̂i uù impeto"di 
liialuTiliorG ; come gridsi sfmrgitL- a cbi 
sia stato tocco ncdiu piaga die lo 
tormenta. Deve pcr.V essere lecit'i al-
.meno domandare' €he s'abbia a fare 
per non; urtare la sensibilità della, si -
uistTa,più ìmpressionabiio, più schìz-
ĵ inósfi della pianta a cui altra volta 
1 abbiamo rassomigliata, la mimosa 
pudica, I " 

Si loda qualci'e atto energico dei 
SUOI imiiistri copiato da quelli der 
nostri ? è ironia; li si Ronsiglia a te­
ner _formo alìalegge?ò un agguato; 
il SI avverte a stare iu guardia da 
corti amici? ò un'iiisiuua7,ion6: U si 
richiama alle promésse fatte? è unii 
calunnia; si osserva cho hanno ini-
fsmto nulla finofa quando da ciò 
cho dicevano pareva che avessero 
prottto tutto vìn mondo di novità? si 
passa la misura; si sta in disparte 
a vedere ciò che annaspano? ò uno 
scherzo; si vuol prender parto alla 
lotta, organizzarsi costituzionalmente, 
competere con loro, mostrando con 
CIÒ che li, si apprezza? li 'si mina. 
0 che s ha'dunque a faro per con-
teutare.la..sinistra, o almeno por non 
insospettirla, per non guastarle il 
sangue, pernon farla gridare? Sì deve 
lasciarla sola a.spadroneggiare? si 
W,fi?^m,?J^le un contratto di assi-
curuxione sulla vita contro le vicende 

che,rendono procario ifpòter'efcho 
shsi a faro? 

Sarebbe utile saperlo. 

NiCOTERA E SPAVENTA 

È noto cerna Silvio Spaventa siasi 
dimtisso da consigliere di Stato, ma 
se ne ignorava il perchè. Ecco ora 
come spiega la cosa ruffi-cioso gloi-

rello il mio coraggio nella difficile 
prova, e Mio largo dono d^quèlla 
lena che i njille oslucoli, le mille tììlB-
colla sparse sul commino che calcavo, 
mi racevano mancare ad ogni momento. 
Ohi no,,non lo dimenlicberò giammai; 
solo mi duole cbe 1' oscura mìa nascita 
e l'umile mi_a condizione non mi per­
mettano • . 

Lciurina io intr.T-roppa con un gesto 
ehqutple, e stringendogli affeùuosa 
mente la mano, dissi': 

—"Vi ho comprciio, signore; ho com 
preso quanta nobiltà alberga i l vostro 
cuore che ì nemici avrebbero voluto 
slrjippare per calpcstSrlo coi furore deìbi 
loro,rab.bia Impotente, e compresi a l ' 
tresì che il più bello, .11 pm splendido 
blasone a cui possa ambire l'uomo, è 
quello creato col corredo delle proprie 
vinù. Non vi dolete dunque nò .dell'o-
scuru vostra nascila, né dell'umile coii-
dizione vostra, poiché l'una è l* altra 
sono sparile innanzi a'miei occhi per 
lasciarmi vedere, con tinta la griiucliofca 
saa figura eJ'irresistibile sua attrattiva, 
l'uomo jl quale ha convertito Jn eacri-
Hcio quanto aveva d l p ù caro, U suo 
cuore. Non tutti coloro che apparten­
gono alla mia casta ~ prosegui Lau­
rina sempre lenendo le mani del signor 
R... nelle sue — non lutti approveranno 
|?i Olia co \̂doua, ma quella tibe, sprtii 
zando le sciocche conveniewe sociali, 
î appoggia sugl'impulsi del onore : lo 

però, 0 lo dico alla presenza di tutti i 
jpiei ospiti, sono Hera di possedere la 
vostra slima, e mi dirò felice solo nel 
giorno in cui le nostre munì saranno, 
come in qiiosio momento, unhe per 
sempre dal vincolo del matrimonio. 

U signor %„ commosso a seguo cha 

fu costretto di asciugarsi due grossa 
lagrime che gli brillavano sul ciglio, 
impresse sulìe- mani di Laurina uo ba­
cio mi qnule cooceniró tutta ia foga' 
dell'esultanta sua anima, e non potò 
frenare un sospiro la cui eco sì perde 
len'.ametue per la volta della cnniefa. 

Le nobili parole d.lh Marchesa, eia: 
mula ma eloquente rsposta del signor 
R... furono occoUe dagli jìslanti con tri­
pli le Silva d'applausi. * 

La commozione era dipinta sul volto ' 
di tutti, e poiché Laurina ed il signor 
R...̂ quRSÌ spinti da forza arcana, ai av' 
viarono verso il giardino. Flora ed 
Fustella li seguirono, lasoìando che lleem-
sketk e Raok si occupassero dei feriti, 

XLI. 
• k 

F 

Circa un mese dopo i Tatti flo qui nar­
rali, nlcimì c[ipaDna]li s'orano formati» 
nfelle primo ore del mattiao, in piazza 
Veudome, e precisaniente presso !e roine 
di quella celebre eolonna sulla cui ci­
ma era posta la statua di Nìpoleone I. 
. Uno di quei capannelli attirava so­

pra ogni allro l'attenzione dell'osserva-
lore. le grazcaa' dame e gli eìeganii 
cavalieri che lo formavano, avevano 
scolpito sui Volto, latito appirìva pro­
fonda, queUa malinconia, che stringe 
moHalmenitì il cuore e chi la favuUa 
non può .spftg^rla/ 

ladanii f̂f i occhi loro Piova un qui-
dro iJoloro30, in fondo ai quale vi scor 
gvwano, fra le fosche li^te simili ad un 
eipurio di fumo frastagliato da slrisoio 
di fuQcoi' l̂ fìbisso orribile che av:va 
scbvato la guerra civile 1..» 

-1- Quale sterminio t Quìile desoltìtiODJ 
->• esclao^ò U più giovine dei cav;iHeri 

.1* 

\'' 

» ' 
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naie Roma, che deve essere in gra­
do di saperlo : 

«Rlcordoroto che il Nicotera por 
un atto dì cortesia propose corno 
primo decreto al Re la nomìiia dolio 
Spaventa a consiglitìro''di Stato, po­
sto che per altro àvQva prima, di 
ossei'o ministro. Però, ìnveco di re­
stituirlo alla seZìohQ degli affari in­
terni, lo destinò a quella dello finan­
ze. Lo Spaventa fece sentire che 
non voleva andarvi, ma il Nicotera 
tenne fermo; sicché Taltro mandò 
le, sue dimissioni che il Nicotera ac­
cettò immediatamente, » 

LE CARTE DI CAVOUR 

Ieri venne fatta consegna agli Ar- ^ 
chivi d i s t a to piemontesi in Torino 
delle carte e corrispondenze appar­
tenenti al conte di Cavour e che 
erano tuttavia noi castello di San-
tena. 

La consegna di tatti i documenti 
venne fatta dalia Pretura di Mon­
viso in seguito a ricUiesta della Pre­
fettura. 

Il comm. Nicomede Bianchi, di­
rettore degli Archivi piemontesi, ri­
lasciava analoga ricevuta. 

Po-Cogozzo, m. 3,74 modulo cre­
scente centim. 2 ; ForRoncorrerttè me­
tri 4.99, modulo crescente centime­
tri 1 ; Po-Ostiglia metri 5 J 3 , modulo 
crescente centim, 3 ; Olio-Marcaria 
ra. 3,67, modulo crescetite centitó. 1, 

•t 

Oli scoli interni riboccano d'acqua* 
Del resto nessun inconveniento venne 
sin qui segnalato. 

11 Patriota del 1 corr.,narra che 
E ' -

il fiume Poj air idrometro della Becca, 
nel giorno 9 allo ore4pom., segnava 
metri 4. L 2 ; alle'pre 10,ìn.4. 3, 1 ; 
a mezzanotte, 4. 3. 5, La notte dai 
9 al 10, alle ore 2, m. 4. 3. 9; là 
mattina alle 6, m. 4. 4. 2. Come ve­
deri, le acq^ue irovansi in continuo 
incremonto. 

Le ultime notizio erano puro assai 
più tranquillanti. 

avevano suscitato un incendio, ac­
correva nei luoghi delsIniHrò'o pro-

tava dello spavento del proprietarie 
r farai cedere a vii prezzo r ì p j -

mobile minacciato dalla distruzionó; 
poi chiamava i suoi;: pompieri che 
spegnevano il fuoco iu un attimo. 
Siamo persuasi che nessuno dei tre 
cancellieri che stanno per riunirsi 
pensa ad : imitare il rìòco Grasso e 
che il loro piii vivo desiderio è quello 
di pofre fine ad una conflagrazione 
tanto piii pericolosa quanto maggiori 
sono le materie infiammabili che si 
trovano accumulate in Oriente^.. Ma 
allora perchè tardano ad accori*er6 
alle pompe? 

j ^ I i l i . . 

1 FATTI DI SALONICCO 

la piena del Po e dì altri fiumi 

Le acque del Po, scrive la Gaz­
zetta Ferrarese in data del 10 cor-
rante, salite sino al livello di metri 
1 42 air idrometro di Pontelagoscuro 
si mantengono a questo punto sta­
zionarie sino dalla mezzanotte, 
^ — Anche i telegrammi dell'Alta 

Italia annunziano mantenersi il fiume 
stazionario. 

Reno e Panaro non ispirano, ai-
Torà in cui scriviamo, seri timori. 

Da Bondeno invece abbiamo noti-
zìe allarmanti; quasi non bastasse 
il Po, le acque nella Valli di Bu-
rana che si appoggiano all'argine dei 
mori e quelle del Campo appoggiate 
all'Argine del Campo stesso, ingros 
^ate dalle acque del Modenese e del 
Mantovano minacciano una inonda­
zione nei limitrofi Comprensoriì di 
Carbonara e Pilastri che costituiscono 
il V" Circondario- E piove sempre! 

A tutto ieri, dice il Panaro del 
lo corr., le notizie del Ppe rano 
sconfortanti* Isella,notte da lunedi 
a martedì il livello si alzò di 90 cen­
timetri. Si oratili grande apprensione 

' massimo a Ferrara e, a Viadana. 
Anche ì fiumi del Bolognese erano 

ieri in piena, e alcuni minacciosi, 
come il Sammoggìa e il Lavino, 

I fiumi della nostra provincia non 
presentano finora il minimo pericolo. 

La Ga%%Gliadi Manioca del giorno 
suddetto narra che il Po air idrome­
tro Becca segnaya, alle 6 ant. mè-

^tri 3.58 auUo zero» ossia magra or­
dinaria, con modulo crescente orario 
di centimetri sei. 

Agli idrometri mantovai^ rimar­
casi egualmente un aumento però 
in minori proporzioni. Ecco le osser­
vazioni idrometriche alle 6 ant, di 
quest^ oggi: 

I fogli continuano ad occupai^si 
dello coso di Oriente e più precisa­
mente dei fatti di Salonicco. 

I Dèhais osservano che quei fatti 
non posaoito alimentare le illusioni 
ottimiste degli alti personaggi che 
da circa un anno tentano di assestare 
gli affari orientali. Riforme invero 
dire pifi apparenti che serie minac­
ciano di togliere alia razza turca il 
predomìnio che ebbe finora, e perciò 
eccitano violenti passioni. Se la lotta 
si prolunga in Bosnia e in Erzegovina 
chi può assicurare che l'incendio non 
si propaghi a tutte le provincie turche 
che contengono popolazioni cristiane ? 
Di fronte a tale stato di cose occorre 
rinunziare alla polìtica degli espe­
dienti e delle note aW acqua di rosf?, 
< Diviene evidente —̂ concludono i 
DèbafSj che i turchi sono oggi in-
capg,ci a domare una insurrezione 
che trova un punto d'appoggio ed 
alir^enti al di fuori, iu due piccoli 
Stati limitrofi che''la protezione ho^ 
nevola delle potenze copre in modo 
speciale. Non è meno evidente che 
gl'insorti, dal canto loro, non sono 
abbastanza forti per sbjtrazzarsi dai 
turchi e che là lòtta invece di cal­
marsi, non può che e^stendersì pro­
vocando i disastri più [spaventevoli-
Poiché tutte ie potenze sono attual­
mente animate da intenzioni le pili 
puro per ciò che concerne gli affari 
d'Oriente, poiché n ssuha di esse 
pensa ad attribuirsi il menomo van­
taggio a detrimento delle altre, poi* 
che rivalizzauo in buon volere e di­
sinteresse, poiché infine dispongono 
della forza morale e materiale ne­
cessaria a porre al dovere ,e,^turchi 
e insorti, non sarebbero inescusabili 
rimanendo .ancora spettatrici semplici 
di un'^incendio che hanno al tempo 
stesso la buona volontà e il potere 
di spegnere? Sei mesi addietro il 
fuoco era cominciato appena, oggi 
è' un'ala della fabbrica che bru­
cia; domani forse brucierà la fàb­
brica intera. Cosa possono guadagnare 
ad aspettare ancora? Non si espon­
gono a sentirsi fare un rimprovero 
simile a; quello che si faceva '̂al ricco 
Crasso, il quale avea abituato alcuni 
dè'suoi schiavi ad appiccare il fuoco 
ed altri a spegnerlo? Quando i primi 

— mi pare di essere non in mezzo ad 
una delle più belle piazze di Parigi, ma 
nel vonico dell'infirmo scatenato dogli 
spiiiU degli abissi».-

"- Avete ragione, — rispose il più at­
tempato scuoteniio mestamente il capo 
— e, benché tutto sia finito, benché la 
Comune sia spenljj in un lago di san 
gue e che non si rinnovelleranno mai 
più le scene di cui Parigi ne fa il tea-
troi' pure, di fronte a questo atto d'inau­
dito vandiitismo, (indu'imdo T atterrata 
colonna) mi sento presso dalla vertigine 
del terrore 1.... Cosa ne dite, signor R... J 

— Dico che non posso a meno che 
d videre i vostri sentimenti al riguardo. 
E poi. un uomo che, come voi o capi-
lano Ht̂ emskerkj iima, un oggetto anche 
apparentemente il più insignificante, pur­
ché in qualche modo li rammenti la 
sua cara patria, la sua cara OlandJ,, 
non può certamente che provare un 
senso d'inesprimibile dolore, vedendo 
auerrato un monumento che compendia 
le più splendide vittorie riportate dalle 
armate francesi, i cui componenti erano 
ì padri di coloro che oggi la dislrus 
sero I.,.. Ogni qualvolta la bufera politica 
ha sconvolto le onde, del procelloso 

,mare in cui naviga la Francia, questa 
celebre colonna ebbe a sentirne il con 
traccùlpQ. Eretta sulle stesse fandamentà 
su cui elevavasi 11 grandioso monumento 
in onore di Luigi XIV, a tutta prima 
ebbe sulla sua cima la statua di Napo 
leone I in costume d'imperatore roma^ 
no, poscia vi sventolò la bandiera bianca 
dei Borboni,- rimpÌQ2zata nel 1833, dalla 
statua del Scurre, mentre il bronzo 
della prima statua serviva per fondare 
V Enrico IV che è ora sul Ponte Nuovo-

— Quante memorie destano queste 

rovmel„„ 
— ,É vero signor R.,, ed lo benché 

r.tmmenti sempre cnn Uolure le p:igine 
della storia le quali mi fanno vedere la 
patria in preda alle armi vincitrici di 
Francia, pure è forzai conf^ssaru che 
senza 11 valore di quei leggenlari sol 
dati, Dumouricz e Pichegru nonavreb 
bere tolto a Breda, Klundeit ed \n al 
tre piazze dell'Obmd;», qucìl trof:!0 di 
cannoni che fanno parte, di questa co­
lonna ridQtia ora in frantumi,» 

— Frantumi gloriosi 1 ~ esclimò il 
signor R.» cedendo ad un irresistibile 
impeto d'entusiasmo ~ frantumi che si 
compongono" dei cannoni presi da Du 
gommier a Tonlor; da Jourdan a Wat 
tignies, da Hociie nei Vosges e nelle 
pi;ìzzG del Reno; da Chimpionei, Ber 
nadotte, tdoroau, Lefebvrt") Augerau, Mas 
sena, foubert, Laharbe e blarceau, in 
Italia e nella Germani >: frantumi che 
rammentano la coalizione europea di> 
retta dal granile Pitt e soffocata da Na 
poleone I, il quale, dopo aver traver-
flato il Danubio, vinse a Wfìrtingen» ad 
Albek ed Elchingen e dopo aver rac­
chiuso Mack in Ulm, marciò su Vienna, 
disperdendo Kutusof ed ì suoi 6OO0O 
russìj spingendo l'arciduca Carlo in 
Ungheria V'ir entrare in Vienna il IB 
novembre 180^. E, come se ciò non 
fosse bastalo, alla gloria delle armi 
francesi, queste riportarono nei succes­
sivo dicembre, quella Splendida vittoria 
ad Au t̂erlitZj nella quale conquistarono 
più dr270 cannoni che fanno pure 
parte di questa atterrata colonna, 

Leggesi nella Perseveranza: 
Salonicco, nella quale succedette 

un nuovo dramma della barbarie o-
rientaie, ò una delle più grandi città 
della Turchia europea. La sua popo­
lazione nòli è, diff^atti, minore di 
100 mila abitanti. Posta nel fondo 
del golfo dello stesso nome, essa è 
l'emporio principale delle Provincie 
dell'antica Macedonia. 

Nella,più remota antichità, essa 
nomavasi Thorma, in causa dello sue 
acque termali che abbondano nei 
dintorni. Serse vi accampò, e fu 
dalle alture che la dominano all'gst 
che egli vide a lui dicontPo i pina-
coli dell Osso, e dell'Olimpo- Cassau^ 
dro la ricostrusse nel 315 avanti 
Cristo, e gli diede il nome.di sua, 
moglie, Tessalonica, sorella d'Ales­
sandro. 

Questo nome di Tessalonica gli è 
ancora conservato senza abbrevia­
zione dalla maggior parte dei geo­
grafi. I Turchi la chiamano Selanik, 

Sotto la denominazione romana 
essa fu la capitalo della provincia 
macedone, e, nelle guerre civili, di­
ventò il quartier generale del Senato, 
e di Pompeo, che pefdétto sotto Ot­
tavio. Portò pure il sopranome di 
Città Ortodossa, La storia ha serbato 
memoria della spaventosa strage or­
dinatavi da Teodosio, e la penitenza 
pubblica alla quale do- condannò 
S. Ambrogio, 

Salonicco appartiene ai Turchi sin 
dal 1430. Le passioni, e le rivalità 
religiose vi si mantennero vivissime 
in grazia al miscuglio di Turchi, di 
Greci, di Bulgari e dì Ebrèi che la 
popolano. 

Questa città ò piena di monumenti 
di antichi. Le sue mp.ra ,3Ì basano 
ancora sopra fondamenta ciclopiche. 
Le sue moschee sono di antiche chiese 
greche di bellissimo stile, delle quali 
qualcuna fu eretta sopra avanzi di 
tempi pagani. La principale è quella 
dì S. Dimitri, che è la chiesa metro­
politana. La ricchezza delle costru­
zioni religiose di Salonicco è mag­
giore di quella delle chiese e delle 
moschee di Costantinopoli.. ^ 

Xa città ha un bellissimo aspetto, 
vista dal mare; ma 1*interno distin-; 
guest ipsr il suo sudiciume, E nello 
stesso tempo un centro di commer­
cio e un centro d'industria molto 
importante. Come dicono le notizie 
della recente strage, Salonicco 'pos­
siede una ferrovia. Non è che un 
tronco di linea laterale al Corso 
del Vardar; ma questa linea dev'es­
sere prolungata costeggiando P Alba­
nia* il Montenegro e TErzegovina, 
fino in Croazia, Evvi già un raccordo 
posto al sud di Agram, punto ove 
giunge da questa parte la rete at­
tuale dell'Austria, 

La Penisola della Calcide, tanto 
conosciuta nella storia greca comincia 
a Salonicco per finire al monte Athos. 

La Francia ha a Salonicco un con­
sole, assistito da un,dragomanno can­
celliere, dal quale dipendono gli a-
genti consolari é vice-consoli di La-
rissa, della Cavale, di Sores e dì 
Volo." 

Vedrà pure la luce un nuovo gior­
nale clerioale sotto il patronato di 
mona, arcivescovo di Parigi. 

— lì console francese che fu asr 
sassinato dalia plebaglia a Salonicco 
era il" sìg- Pàolo Moulin, Aveva sóli 
trentadue anni ed era decorato della 
legione d'onore; era ammogliato ed 
era stato console in Alessandria pri*' 
ma di occupare il posato di console 
a Salotiicco- La madre del signor 
Moulin abita Parigi. '\ ' • 

La Liheriè assicura che uno 
dei primi progetti di legge che il mi-
„nistro d'istruzione pubblica presen­
terà alle due Camere, riguardo il 
concentramento in alcune città delle 
vario Facoltà e le creazioni di Uni­
versità provinciali. 

•— Si assicura che da Corcelles 
vorrà surrogato nel suo posto di am­
basciatore presso la Santa Sede da 
un membro del partito liberale. 

GERMANIA, 7-.™ I fogli tedeschi 
di oggi ci recano i pfimi commenti 
sul fatto sanguinoso di Salonicco che 
costò la vita al console imperiale ger­
manico, sig. Abbot. 
\_ La, Norddeiitsche Allgentèine ^ei-
tung si limita a poche parole, ripor­
tando' tattS/^le notizie telegrafiche 
relative a talo avvenimento. 

• r 

€ La prossima settimana — essa 
dice — destinata a maturare impor­
tanti risoluzioni per la pace di Eu­
ropa in generale, e per la questione 
dì Oriente in particolare, incomincia 
sotto rimpressione di notizie, le quali 
potranno diifficilmente essere inter^ 
pretate quale sintomo favorevole delle 
condizioni della Turchia dagli stessi 
organi turcofilì di Vienna e di Co­
lonia, Noi attenderemo ulteriori e 
più precisi ragguagli per giudicare 
esattamente un talo evento; ma giu­
dicando però dalle misure sollecita­
mente preî e dal governo francese, 
non rimane alcun dubbio che anche 
a Salonicco le autorità ottomane o 
non voUtìro 0 non sono in grado di 
sodisfare agli obblighi di un governo 
civile e ben ordinato di Europa-» 

•-—9. — L a riorganizzazione della 
cavalleria austriaca > testé ordinata, 
aumenta di 00,000 cavalli, non com­
presa ÌBk landwehr, la forza attuale, 
.INGHLTERRA, 7. — Il Daily 

Ncics scrive che non può impedirsi 
permanentemente la caduta dell'ìm* 
pero turco, ' ., ^ 

lì Tclegrapli scrive che la guerra 
fra la Croce e la Mezza Luna sarà 
sempre tremenda e dovrebbe ad o-
gui modo impodirsi. Essa cagionerà 
molti danni; l'islamismo dovrà pe­
rire, ma prima di essere cancellato 
sarà cagione di crudelissimi fatti nel­
l'Asia centrale e altrove; Dopo il 
tumulto dì Salonicco, il meglio pnr 
la Turchia é di agire con la massi­
ma prontezza perchè siano puniti i 
colpevoli e dare in tal modo una 
severa lezione a tutte Io popolazioni 
ottomane dì non mischiare le que­
stioni teologiche nella questione di 
Oriente. " •. . * 

BELGIO, 9, — Sessantacinque de­
putati saranno soggetti a rielezione 
il 13 giugno, pel rinnovamento par­
ziale della Camera; 43 appartengono^ 
al partito clericale e 20 al liberale. 

La seconda metà della Camora sarà 
soggetta a rielezióne nel giugno 1878-
Essa comprende 61 deputati, dei quali 
35 sono liberali e 26:clericàli. 

logna di terza classe id., accettrUe le 
rapseguste diniiS^loni, 

Con regio decreto del 17 jpnle 1876: 
Cidmayer eav. avv. Vincenzo, amo 

prefeUo Ui prima classa nell*fìminlni 
Birmoiìè provinciale, desiiiuitd dailMcti 
pego. ' 

CEOIiCi; CITTADUA 
E NOTIZlIi VAIUE 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale ÌÌQ\[' Il maggio 
contiene ; 

R>*gi dei:reti, 11 maggio, che convo 
trano i colb'gi eieLlor,i|i dJ Nu)ro di Le-

- . s 2i 

-L u ^ ^ n in^ I i — x • 

(ConlìTU'̂ ) 

r>OTIZlE ITALIANE 

ROMA, 1 1 . — È certa la nomina 
a consigliere di Stato dpi senatore 
Trombetta, e degli onorevoli depu­
tati Abignente e> Torrigianì. 

[Fanfulla). 
; MESSINA, 10, — Alle 3 pòm. la 
corazzata Maiala Pia passò lo stretto^ 
dirigendosi pel Sud. ' 

— Il piroscafo Washington è par­
tito stamane alle ore 6, dirigendosi 
per Taranto. 

CATANZARO, 10. ^ Un dispaccio 
da Catanzaro al Piccolo dì Napoli 
annunzia che il barone Filippo Sa-
triano, già senatore, è stato dichia­
rato innocente dalla Corte dì Assise 
di quella città nel processo intenta­
togli per falsità in scrittura privata. 

V ^ ' 

* 

NOTIZIEJISTJGRE 
FRANCIA, 10. — A Parigi sor^ 

gono tuttodì nuovi giornali. Ora è 
annunciata la prossima pubblicazione 
di un foglio di estrema sinistra e 
che si intitolerà. Le Ralliemeni. 

vjnto, Core^'gio e di Serranretta pèV" 
d 28 maggio, Ov^correndo secon le vô  
l3zienij esse :*vranno luogo il 4 gugnq 
suicess vo. 

Regio decreio, 11 maggio,che S'pars 
il conmne di S. D^nat-i di INinca *lai!a 
sezione elettorale di Sjn SJSIÌ e la co-
s'iituiseo in sezione separati del col-
lego dottorile di S- Mirco Arj '̂miaro. 
' Regio decreto, H maggio, che ricon 
voca il primo collegio elettorale di Li 
verno pel giorno 28 del corronta mese, 
onde ti celi la votazione dì hilloitaggio 

tjî a M conte Bjslogi e V ingegnère Mflj ^r. 
Disposizioni nel personale dipendente 

dal minî teiM iella guerra. 
Disposizioni nel perdonale dipendente 

dal ministero dell'imerno, fra 1e quali 
notiamo le s-̂ gnenii : 

Con Regi dtjcreti dell'8 aprile 1870 : 
Mordini comm, Antonio, prtf^Uo di 

Napoli di prima classe neiramminsitra 
â one provmciale, accettate le rassegnate 
dimissioni; 

Con Regi decreti del30 m;n7.o (876: 
Gadda comm. Giuseppa, prefetio di 

l\ama Ui prima classe nell'ammimstra> 
zone provinciale, collocalo in aspetta-
liva per molivi di ailute, dtetrp sua 
domanda ; 
^ Capitali conte Guglielmo, id. di Bo-

U t ,%ccaflltiEula di Scienge^ 
Lettere tìd Arti in Padova. — 
Domani, 14, alle ore I pom. si terrà 
r ordinaria pubblica sessione. Leg^ 
geranno; 
' Il prof. Rossetti: Intorno al nuovo 
stromento denominato Radiatore dì 
Crookes; 

Il signor Levi Eurico: Sopra V e-
conomia di Senofonte. ' 

3Se|iiitazl4iifie ft*rov!ii(3lii-
Itó, -r- Elenco delle principali deli-
beraaìoni. della Depiitazione Previa-
ciall nelle sedute 7,14, 21,28 aprile. 

Fu accordata ^^ratificazione di lire 
lÒÒ al sig'. Girolamo Scaramella per 
r insegnamento di telegrafia da lui 
impartita neiranno 1875 neiristituto 
Tecnico Professionale, 

La Deputazione Provinciale non 
riconosco T obbligo di assumere la 
spèsa di L,730 per la stampa della 
Cronaca del Ginnasio-Liceo Tito Livio 
ordinatadal Ministero. 

' Viene autorizzata la stipulazione 
di nuova affittanza novennale col 
signor L. Bj^lìtto.del suo stabile in 
Piove per Caserma dei RR. Carabi­
nieri, sospesane però resccuzione sino 
ad adesione del Comando dell'arma. 

Si approva il Contratto 25 marzo 
1870 couchiuso dair Ufficio Tecnico 
col signor G. Cavazzana per appalto 
dei lavori di cotìtruzioua della Sf̂ hi 
pelle sedato delCònsiglio i^roviiiciale. 

A titolo di sussìdio è accordato un 
trimestre di salario ad Antonia Brizzo 
védova dello "^stradino Provinciale' 
Furlan Angolo. !.' . 

Si delibera rinvestita in obbliga­
zioni del Prestito Ferroviario inter­
provinciale della somma di L. 5185,1.8, 

rovenuta dai due certificati del De-
ito Pubblico N, fì9 e 60 della già 

sortita Serie XIV* 
Si adotta di portare al Con^ îglio 

Provinciale don proposta di non ac­
coglimento la domanda dê '̂  Comune 
di' Vo por un posto" "dì notaio. 

In ritìfioritro a suo rapjporto primo 
aprile, si danno air ingegnere Capo 
Provinciale, istruzioni allo inteu.tb 
di togliere gli inconvenienti, che sì 
presentano nella costruzione del ponte 
in ferro per la ferrovia sul Brenta 
a Fantaniva a ridosso dell'attuale 
ponte dì legno che^'serve di passfig-
gio comune è che ricadrà in manu­
tenzione della Provincia. 

Circa al progetto di Statuto pel 
Consorzio della strada di Bovolanta 
proposto dal Comune dì Padova, la 
Deputazione Provinciale in attesa 
delle superiori decisioni ,sui ricorsi 
di varii Cofhuni interessati, trova 
opportuno di soprassedere da ogni 
pratica ulteriore. 

Tutela delle Opere Pie. 
La Deputazione Provinciale di­

chiara la propria uicompetenza sul 
reclamo prodotto da Manginì Giu­
seppe farmacista di Pìove'coutro la 
Congregazione di Carità di- Arzer-
grande per pagamento dì medicinali 
somministrati ai poveri. 

È approvata la conferma di An­
gelo Visentin a stimatore, con cau­
zione,-presso il Monte di Pietà di 
Este, 

Vienne approvato il Conto Con­
suntivo 1874 dello Istituto elemosi­
niere di Piove. 

Egualmente il Consuntivo 1§73-
1874 della Casa dMndustria di Padova, 

•t 

. È approvata la deliberazione del 
Consiglio amministrativo del Monte 
di Pietà di Padova, che accorda la 
pensione dì L, 250,20 if Sinello Anna 
vedova deirassistento guardarobbiere 
Dal Muto Domenico, 

Si autorizza il Monte di Pietà di 
Este ad accordare la cauoeìlazione 
dell'ipoteca dì cauzione dell'ex sti-^ 
matore Antonio Garbin, 

Viene accettata la fideiussione per* 
sonale solidale prestata da tutti ì 
membri ilella Congregazione di Ca­
rità di Montagnana pel nuovo teso­
riere gratuito sig. Carlo Foratti^ 

Viene accettata» salva la Prefet­
tizia sanzione, la cauzione ofierta 
dalla Commissione Israelitica me­
diante vìncolo di Lire 5000 capitale 
nominale di Rendita di sua proprietà 
pel servizio di Tesoreria di alcune 
Opere Pie dalla stessa ^^mministr^tte-, 

All'Istituto Esposti di Padova viene 
rifiutata T autorizzazione a, ricevere 
dal sig. A- Manin Vaifrancaziona di 
un livello annuo di L, 20.18 mediante 
un capitale in denaro di L. 350. 

Vieutì approvato il Consuntivo 1873 
irOsnitale S, Rocco in Loreggia: 

r 

Tutela dei Cornimi 
Brùùine. — Riproduce p,erla torza 

v(j,Î a il bilancio'1876 ondo avera 
attra pìccola occodèiiza. Non si ac­
corda. ̂ . ^ 1̂̂ 1; 

Piaizota. '-^ Si approvano alcuna 
mddifloaziotti alla tariffa dsi dazi2: 
comunali introdotte a seguito di os­
servazioni del Ri> inlnistero. 

Este. — Con deliberazione VS 
marzo quel Consiglio aiUmentò lo-
stipendio di quel chirurgo comunala 
dott. M. Sommariva d'altre lire 500. 
La Deputazione provinciulo approva-

Càrceri, — Si approva il bìlan-
òio preventivo 18-70 per 1* eccedenza 
dì lire 8G13, puri al 173 0(0 oltre 
il limite dì legge. 
'^ Piazzala. — Accorda T aumento 

annuo di Mre 250 ad persoyiayn aff 
SUO scrittore muaicipale sig. Tom* 
muso de Marchi e la deputazione 
approva. 

Casale di Scodosìa, —̂ , Riproduc» 
il bilancio 1876 per esaere autoriz-' 
zato ad eccedere di lire 6236,04 
(74 0[0 e') Si approva.^ [ 

Ospedaicito. — Si approva la ta­
riffa daziaria comunale conformata. 
alle ultime osservazioni del R- mi­
nistero, > 

Rubano. — Viene approvata l i 
deliberaijìone consigliare 3 aprile,.^ 
colla quale lo, stipendio della raam-
marna comunale viene portato da-
lire 300 a lire 400 annue. [ 

Monselice. — Si autorizza r ^ -
francazione tì' un livello d' annue 
L/8.17 offerto dal sig. Giov- Batt. 
Bezzati e la oanceilazione d'una 
marca Uvellaria sui mappali numeri 
2150-2137 richiosta dalli fratelli Gi; ,̂ 
raidi. ì 

— É approvata la deliberazione 
del Consiglio, che al niedico coma--
naie dott. Luigi Ghirotti concede la-
pensione dì annue L. 654.33, 

Vighii^fiOlQ. ~ Non ^vìene assen­
tita un'ulteriore cccoden;'-a del hi-
lancm. 

Furono anche trattati varii rego­
lamenti òoniunaU. 

Si òmmettoho mólte altre 
razioni, perche di minore 
tan^a. • . , i 

delibe^ 
impor* ' 

ÀBUor m n l c r a t » , — Slama 
assai lieti di pubblicare la lettera^ 
seguente, colla speranza che i geno- .̂ 
rosi sentimenti onde fu dettata tro* 
vino eco neir animo delle nostre gen­
tili sigtìore, non che in quello di 
tutta la'cittadinanza:- T • ^ 

L 

Egregio Signora, . 
Nei numero 131 del pregiato giòp-

ualtì da lui dirotto, ellii fu un caldo-
appello alle BÌgnore diuPadova aoci6 
si facciano iniziatrici dì offerte,, allo, 
scopo di creare una degna e, dure­
vole ricompensa alla coraggiosa ìna-
dra Pagin Virginia, che ai eàpbheìva: 
ad orribile e certa morte,' per' aal-' 
vare la propria pericolante creatu­
rina. : , . 

Ricordo che in altra consìmile 
circostanza Padova si commosso a 
diede alla memoria del povero Bat-
tah, vittima dell'amore paterno, u à 
tributo di compassione non" altattci 
stenle. 

Nel caso della Pagin eguale il pe­
ricolo, pari r abnegazione ed' il co­
raggio, e manca solo in questo lâ  
luttuosa catastrofe che chiuse l'altro 
doloroso dramma, , 

L ' l i 

Forse che la non avvenuta morto^ 
ed il miracoloso salvamento della 
Pagin» menomano in parte la gene­
rósa azione della medesima? Nou, 
credo e sto anzi per dirò che la ti­
midezza innata della donna, renda 
r atto generoso della Pagtn ancora 
piii degno della comune ammira­
zione. 

r " 

Consentendo pertanto pienamente 
nelle nobili idee da lei esposte, mi 
fo un dovere di accompagnarle la 
mia modesta offerta dì lire 5, fapeude 
voti acciò molte signore rispondano 
al generoso di lei invito, concorrepd(;^ 
ad attuare un" opera che onorerà la 
geiltiie cittadinanza, padovana,: . :J 

padova, 12 maggio 1876, 
di lei devotissima 
MELJNPA NOBILI» ,,,,-

Seduta del 12 maggio. 
Ore 2 pomeridiane. 

L' eccellentissimo Presidente ac­
corda la parola all' avv. Marco Do­
nati. * ' 

*La sua arringa darò quattr'pro­
circa: fu splendida. 
(^A nulla valsero gli sforzi del Pre­
sidente per reprimere gli applausi 
che spontanei e fragorosi coprirono-
le ultime parole del, dlfenspre., ,, s 
' — Stamane hanno luogo le re­
pliche e speriamo di poter i n , f e ­
conda edìzioiie dare l'esito di questo*. 
interessante processo. 

Comincieremo poi nel numerci,uji 
domani il resoconto relativamente 
esteso del processo. 

dell'Ospitai 
* ' • 

à 

T^ 
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OrfHO. II Presidente . con bellis­
sime'" considerazioni dimostr^a'al pub­
blio^ quanto abbja agito maln.^neU 
rapplaudife^jsi il rapprasfintarUo l'ac-
curfa, si il (iìfenaore. Raccqmanda 
nou^ a'abbia a ripetere 1* inconve^, 
nieìTTi''%ébl!)éire\oom' eglî ^ osserva la-

-igiuria, no.atra nofi sia di i^ifille che 
pensano rimanero impreaslonàte.olàllw 

•approvazioni ,p disapprovazioni degli 
astiati. Dopo di ciò il K M . fa la 
aua^replica Or.cogl il dii^psoro. La 

•:lot^ fu animatissima. — 
i f Presidente ìegga-^ai giurati lo 

^utìltioni ; RQjjp cinque nei riguardi 
delmccusata e cìnqu^ in quelli dol-
l'aèèusato'. Sorge' un incìdente sul. 
TOO4D col quale è formulata la pri­
ma'; la difesa presenta altra formula 
da quella letta! dal Presidente : il 
P . ^ . non vuol accnttarla.->:iii. • 

I ^ Corte dà ragione al P. M. e 
•niantien!);,ii(, questiono. così ^ come • £a _ 
esposta dal Presidente. Gli accusati 
non hanno nulla a dire. Il Presi­
dente fa il riassunto del processo , 
•chiaro, preciso, imjjarziale: come il 
aofito l'ecficll. Presidente notì tra-?-

, scura nulla che sia interessante. 
Al; signori glnrati;^chiesto : 

>ji,l, $9<i coniugi ValcQncina sono 
colpevoli • di percosse e maìitrattì 

•veriso la loro tìgli'. .^^^ 
2. So queste percosso ecc. hanno 

procuratala morte entro i 40 giorni 
'delia figlia ecc. 

3. Se' le percosse furono causa 
unica, necessaria della morte o piut­
tosto servirono come concausa etìc. 

4. Se i coniugi Valconcina agirono 
preterintenzionalmente. '/''• 

5. Se i suddetti potevano preve­
dere 0 meno l'esito delle loro per­
cosse. 

• SENTENZzl . 
In base al, yenlettótìtìi giurati no 

gativo noi vìgn^vAi dì GiovanniVal^-
cónàina, la Cortq lo dicliiafava as-
aolto e lo metteva immediatamente 
in libertà: condannava invece in ba­
se al verdetto afTermativo Còllo tiiic-
nuantiCaieriH'^i'ton-yalconGinaaìli 
'pena del carcere ^ por mesi quattro 
docorribili daJr arre^ito.^ 

finSe. — Sappiamo che il signor 
cavaliere Eugenio dottor Forti ha 
•espresso ildesidcrio di essere escluso 
dalla Yotazionè di ballottaggio' pè't-
cliè seancho riuscisse! eJetto clovrobbe 
rinunciare avendo attualmente molte 
altre occupazioni, 

C'oiitiraìilftUflQilo. — La sera 
deirU corrente, allo ore 9 e mezza, 
jttorcè r indefessa cura dell'Ispetto­
rato daziario, mercè l'energia el 'ab-
negazìone delle ''Guardie, venne sco­
perto e sequestrato alle Graite di 

;S/ Massimo un grosso contrabbando 
<lr carne, nell'atto che si stava per 
introdurla furtivamente in città, me­
diante scalata doliti mura. 

I contrabbandieri erano in otti), 
non'fenato calcoio degli taltri,/che* 
^aono.soliti a far sentinella, e a ren­
dere avvertiti 1 compagni dei movi­
menti del personale ria?;iario. Mentrp 
una me?.z"a dozzina di essi oporava 

. esternamente pei trasporto del corpo 
^di contrabbando, due attendevano aU 
l'interno per secondare il movimento. 

Mediante sorveglianza attivissima, 
è opportuna disposizione dei drap-
'î Glli, le Guardie sorpresero i--: pon-
trfl-hbftndierì pròprio nel pxlhto in 
-cuLstavano por eiruttL\are il lorp di-
seghp; I ;• 

Ktìsì arditi dal numero volevano 
• far resistenza, o provocavano con 

•minaccie e cpn improperio le Guar­
die, ma queste risoluto avendo spa­
rato all'aria un colpo di carabina, ì 

-contrabbandieri intimoriti'so la die­
dero a gambe-

Perquisito il terreno circostante, 
-ai scopersero in un casotto dì canne 
•cinque aacclù contenenti duecento 
chilogrammi di, carne vaccina non 
più atta al consumo per deperimenT 
to, ed un vitello nella stessa con-

;< î̂ Wie- ^̂ , 
• Nel frattempo i due contrabban-

j4ìerì„j!hQ^atavano aspettando in una 
-camaìta ali* intornio, vennero eco-
perti e congegnati ai aolcfatl "del vi­
cino posto di guardia della polve­
riera, i quali coadiuyaTono in que-

,̂ ata circostanza le. guardie,' ' 
Dacché l' amministrazione del da­

zio è in mano del Comune, si vede 
•che rattiviU degli agenti non è me­
nomata, anzi constatiamo con piacere 

• che gli effetti della loro Vigilanzti 
diventano sempre piti utili; 

iSltlf^lilIò. — Leggesì nel Bar 
'^ennatOy in data di Ravenna, 12: 

^ Ieri sera verso le 9 lj4 la guardia 
dì P. S., Bottazzi GiusB )̂pa mentre 
^on altra guardia era di pattuglia 
in via Cavour, fu aorprega dai iìri-

;gadiere di KJOntPolìo alquanto aite-

rat^ M v i n o , por ̂ cul onde evitare 
lino scandalo, il Brigadiere credette 

,^^6he: accompagnarla in casermSi ove 
giunti gli ordinava di andare a dor­
mire aintanto che fosse stata .,Jn 
grado di riprendere il secondo ser-

f̂  ^^^. ^ r= ^ • •v̂ y SEJ*™-- 1-- «tt*!tw*r»ir^^-, - ^-. . \ X h V -J ri^ •5 . t j W - ' ^ 
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Il Bottazzi sonisi..proferirà parola 
obbediva agli órdini avuti se non 
che allontanatosi una quai*i^,ina di 
passi dal corpo di guardia, e preci­
sa meiite me|itrò percorreva l'andito 
interna dell'à caserma gtessa pcr^ro-
carsi a dormirò. ^Póihtavasì il proprio 
revolver sotto al monto e acattatìdò 
il colpo reudevasi istantanet^manto 
cadavere, r.'^p •- •• ,, 

Il Bottaz?,i era ormai due anni e 
pid che trovavasi a prestar servizio 
in qUelta città, era dedito a raast||ar 
tabacco e un solo bicchier di vino 
bastava ad; ^saUfirlo, o, quando èra 
in: tale stato piangeva, ma non ha 
n^i .manifestata 1 intenzione dì ftUl-
ciuarBi, - - -

Ieri mattina cessava di vivere nella 
ta i j làe tà di 81 atìnp tflitovaniif 
I S n t t i H t a ^ . o r l ^ S o I n . Marito e 
padre affettuosisaimo alioVava al cul­
to dal bène i suoi figli, e n'ebbe gioie 
infinite. 

li figlio Antonio ricambiando Taf-
fetto seppe procurargli tutti i con-
forti, ed anche nel dolore della,per-^-
dita potranno essi ricordare tran-' 
qiiilii le virtù del loro trapassato. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 
. • ^ ^ ' • ^ K ; ^ • 

p. La famiglia dì Giàiìxbmmta Lori-
giola, benché oppressa dall'intenso 
dolore di aver perduto un padre co­
tanto adorato, non può tare a meno 
di pubblicamente esprimere la pro­
pria riconoscenza alle pietose ed as­
sidue sollecitudini dell' egregio medico 
cav. Berselli ed ai molti amici che 
nelle guise piti geiitili, tributando 
omaggio al caro estinto, alleviarono 
alla medesima si grande sventura. 
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ULTIME NOTIZIE 
• ^ - * 4 

La "notizia diù Ja conferenza di 
Berlino avrà per iscopo di chiedere 
alla Pprta dello garanzie per T ap­
plicazione delle riforme non ha fatto 
genfìralmente buona impressione, . • 

Nei circoli meglitj informati si ri­
tiene che se la conferènza non avesse 
altro risultato, si potrebbe calcolare 
sin d'ora come fallita. 

La Turchia prometterà quante ga­
ranzie, ma non he mantel-rà alcuna: 
od allora eccoci daccapo alla neces­
sità dell'intervento, " 

Gli. estremi ai toccano! La Voce 
della Verità^ organo ultra-clericale, 
applaude all' interpellanza Bertani 
sull'amministrazione della lista ci­
vile, il che trova essere già «un 
progresso i> e biasima' il presidente 
del ConsìgUo cui accusa di ayere 
sviato quella domanda e di essersi 
mostrato più realista dei re e piii 
mellifl^uo del Mlnghettì. 

\ - * • 

\ ai'1-aoicnto Uaiiano 
' — I — T " 

CAMERA DEI BKPOTATl 
r ^ 

, Presidenza IÌÌAKCHKRE 

Seduta del 12 maggio 1876 
Si notifica la lìoipina dei deputati 

Abigncnte Q Torrigiani H consiglieri 
di Stato, per conseguenza vengono 
dichiarati vacanti i collegi di Angri 
6 Borgotaro, 

Taì^antini svolge ima proposta di 
legge presentata da esso e da altri 
per facilitare l'esecuzioue della legge 
per raffrancamento delle decime feu­
dali nelle provincio napoletano a ai-
cìììaoe. 

Winctni'AùTi si o^kJiìe che fli-pi«tt* 
àk in considorazldhtì questa propósta, 
ma fa pere osaefvazionl. e riserve 
diverse,. : - : 

La Càmera prendo ]a proposta in 
considerazione. . 

Si proseguo la discussione del pro­
getto per la proroga del Corso legale 
dei biglietti oméssi dagli Ì8tiÉ;Uti dî  
credito. 

(?rii^: (ìichiara dt arametterlb so-' 
lamenté^^érchò ' IB ' còtìsldefa. come 
un dpyero i|Kips«tQ à^lÌQ circ^staaza, 

, órejito dalle amministrazióni preoe-
denti 6 quale consegiiòitKài Inevita­
bile della legffc 1874. Laàiai^tracon 
questo hon-tìnunzla aVsuc^,,propot>Ì-
raento' di estinguerò il corso forzoso, 
della carta e lo attuerà^purchè Je $& 
"e dia il tempo. In un itìese dacché 
il nuovo ministero è ài potare ^^AÓ^ 
poteva aver fatta questa ed/̂  altre 
riforme- i • • . •[•. r u 

MfiìfteUini accenna alle cause delia-
pericolosa situazione in Cui î trova- ' 
no alcuno banche à' emissione, cause 
che a suo avviso non possono ceS", 
tìare par-qualunque preroga;del dor-̂  
so legale;' Si^prbnun/ià nonditneild 
favoj^evole al progetto perchè me­
diante questa proroga si maturerà 
rùnico mtì?zo possibile» cioè la fu­
sione delle banche minori con le 
maggiori-

Panaltoni svolgo una sua interro­
gazione già annunziata sopra ì prov­
vedimenti che il Ministero intende 
di prendere per migliorare h fun­
zioni del credito pubblico. j 

Maioraiat accennando a conside­
razioni diverse esposta riguardo qiie 
sta legge dico che l'attuale Mini­
stero trovòJa questione già progiu­
dicata e solo gli restava di trovare 
il modo per provvedervi come me­
glio le circostanze lo permettevano, 
senza impedire^ anzi favorendo per̂  
un avvenire non remoto, T ordina­
mento del (jreditq e la graduale ces­
sazione del corso forzoso. La legge 
del 1874 non fu quale si sarebbe de­
siderato, uè r esecuzione gufile spe^ 
ravàsi, ma affermò principii impor­
tanti. tuttavia attuabili. Aggiunge 
che ìlUempo .hro.vissirao.xhe. separa 
d'ai termine fissato dalla legge 1874 
alia circolazione d^i bigHettì delle 
banche, non concedeva agio a 'àBli-̂ ^ 
diare il problema e proporre qualche? 
rÌ3oluzio|ip cjie copgdin^s^e i molj^' 
interessi impegnati còllo scopo prin*, 
cipale ,che il Ministero';sl'^re^ggér'^' 

Questa legge M^^iéS al 
prese.pte/e non pregiudica^ i provye-": 
diméntl eh'es^y. confida di poter pre-. 
sentare l'anno.prossimo Inavviamento 
alla soppressione del corso forzose),-: 
Intanto risponde a varie interroga­
zioni rilevando che non è di conve-
nienza.,il, facilitare il movimento alla" 
banca ùnica, anzi studiò i mezzi per 
attenuare le ineguaglianze artificiali 
di vari istituti. La vigilanza sópra 
di essi sarà fatta: in conformità alle 
leggi attuali- .-•••• 

.Mngheiti sebbene noti che questo 
progetto manca delle sanzioni opporr 
tune per obbligare le banche a con­
tenersi nei limiti dei loro Statuti, 
sanzioni del resto mancanti pure 
nella legge del 1874,, dichiara phe 
lo approverà: ma respinge le cause 
che alcuni oratori addussero»; come 
motivo degli inconvenienti, cioè che 
essi derivino dalla trascuranza del 
Ministero passato nel'sorvegliare' le 
operazioni delle banche e nell'eser­
citare il sindacato voluto dalle leggi.. 
Egli afCennft che l'amm]ni?trazionej 
cessata non autorizzò mai una ope­
razione che gU Statuti non permet­
tessero e dimostra che parecchie ope­
razioni a lunga acadenza da esse fattfr, 
citando ad esempio la Banca Toscana, 
SQììQ coiitrarie alla legge 1874. 

Majorayia rileva la dilficoltà di 
avere la legge se il progetto si fosse 
fatto più largo. La sua semplicità è 
indispensabile per divenire alla legge 
prima del 22 maggio. 

Lan^a pure scagiona dalle accuse 
l'amministrazione di cai fu capo. 

Infine il relatore Morpurgo vi-. 
sponde ad alcune obbiezioni m'osse 
contro la legge, e specialmente alle 
accuse lanciate contro 11 Ministero 
antecedente, che egli sostiene non 
avere mancato al suo dovere. La 
Camera; appypya poscia la proposta 
proroga del corso legalo fino a tutto 
il 1877/ • , . 

{Agenzia Stefani) 

CORRIERE DEtCI SEBI ONORE AL MERIXQ^ 

. 12. >— La €errispon-'. 
NoU'a Bosnia hanno luogo ogni . dcnja 33o?f(toa die& ch& Malcfcarre-

giflrno-d'éi.tìomtattìmenti serfza ri- cosai î  MostarT^i^ètentlGsi clie tratti 
su l i t i . li h; 8 è 9 corrente Ali pa... , di^ottpsni,^, èogU insorti, per Un ar-

• miatizm. • , • ! • • . 

' ^ Ih ' 

battimenti senza risultato, eoa 
sorti Clio, pt, erajjp raccoltiinei 

soia d i a .testa del OOBIJO (|lf.vHpvit 
tìWWÉ) ùqmi^ni, sostetìno dei Jorn-j 

monti: 
^1 Grmóc. ' ' t '8 :8l 'è cotiibàttutdi di 
Wiovo presso PostirevofPlanin^ ^ 
presso RiBOvaci II, pi-ocUmàfaifinàotl 
raettanì del Comitato nazionale (lolla' 
Bosnia non sarebbe stato ìnfrut--
•tuono. •• A':Kovi ' ì coiitadìn.ì ' turcM si 
mostrano TenìtQniìallachìflraataìaottQ 
Ip' bandiera perdio dicoòo* ,clie la 
guerra non .0 ratta in loro vaatag-
'giò.'irià ih H?ianfcaggìo dei Begs. Anzi 
70 poveri contadini turchli dìi Cixaza 
si irebbero uniti agli ìuèOVti recan 
.doei.saUoEO campo dliiHiaovaiS', 1 

J • t . 

T ? ' I j ^ ri 

• | L . v _ j ^ ^ • ^ ^ - ^ ^ TT* * * * - - + i - P et 

T:E]X.:E!a-K.^^.jM:3y!:i ; 

• Londra, 10. -
Un telegramma transatlantico da 

FiladelBa di ieri sera annunzia l'ac-^ 
Qorrere di grandi masso di popola­
zione da tutte le parti per assisterà 
air apertura deli' Esposizione mon • 
diale. Molti Stati sono rappresentati 
dal loro governatore. 

Sono giunti 4|a Washington il Pro { 
sidente, V Imperatore del Brasilej 

1 molti membri del Congresso, ufficiali 
(leirarmata, ed impiegati civili. Tutti 

^gli alberghi sono pienissimi. Il Pre-
.aidpte.^bita presso il ,sig. Childs; 
proprietario della principale, gazzetta 
diFìladelfif^ ^*^-^ • 

Gli .edifizii dell' Esposizione sono 
tutti Imbandierati, e |tuttr Ì prepa­
rativi sono molto più compiuti di 

-au&UQ-Che.aLccedeva pocan^te^po-fa. 
La solennità dell'apertura cdpi^iibia 

-st^maft<^^anqjP} f^^o raezzclibrno 
verrà api»os3o •^.grosso dfVpu^b'lico. 

., . ,tri^pa)n;iperiauaflsahrbno sa-
f % '̂̂ J5]̂ .̂ fis,9̂ tA, b,ulgari pressolTàtar-
Bazardschik e gli, hanno hàtMt 
j -Lfti fret tai francese il Gladidieur 
V giùn ta ' a ' Ì a l^ l$^^^ ^̂  ^ 

BBRLINOi I2'J'-^ La conferenza 
che ebbe luogo ieri presso Bisniark 
durò dajltì 8 fino alla 10 1̂ 4' pom. 
Oggi GortschakoiP ed Àndrassy avran­
no Utì lungo ^òllo^uio; - • • .;;\ 

chef la popolazione di Salonicco è 
talrnente agitata che i funerp l̂i d^l 
coHkoU non'Wl faranno so prÌTn'ft: non 
arrivano le navi; da guerra estere; 
rinforzi di truppe sono attese da Go-
stai¥Ììinopoli. . .̂  

S^AtlÙSA. •l2;,;r^"Si ha da' fonte 
slava ,che. martedì i^bbe, luogo fra 
Bihag e Petrovaz un sanguinoso com­
battimento; caddeì^d' 700 tui^cbt, IpO 
insorti, e'molti furiti d'ambe le parti. 

A.'Scutarì'i turchi celebrarono il 
ma^sacrd dei' <|bnsoli di. Sàjoniqco. 

M À D t e ' J ^ . — II'Congre^ip aii-
proTÒ c'on 220 voti controj84 ;Ì' ar-
ticplo undicesimo concernente la tol­
leranza religiosa. 

NAPOLIi 12. '—( lersera sono par­
titi' per, Salonicco la nave Venoiìa 
e PoXc&tro. 

PARIGI, 12. ~ Assicurasi ohe 
oggi ebbe luogo un colloquio fra il 
maresciallo Mac-Mahon e, Casimiro 
Perier. ^ . i, , 

-RAGUSA, 12. — Il'presidente del 
Senato dèi Montenegro recossi a Ber­
lino per protestare cbntfo il concen­
tramento di truppe turche a Podgo-
ritza è per esporre la necessità pel 
Montenegro di prevenire un attacco, 

COStAÌ^TINOPOLL 12! —Mehe-
met lluchd fu nominato granvislr. 
Husseirùvni fu nominato ministro 
della guerra, Avni generalissimp,IJai-
rullich ElTendi fu nominato Scheiìtu-
lialani,^ ' 

BERLINO»'12. - - Al pranzo di 
gala d'oggi assistevano Gortschakoff 
e Andrasay. ' 

Blsmark non intervenne; non vi 
fu alcun brindisi. 

•Andra?gy oggi si' abboccò parec­
chie voltó con Gortschakoff/^cpn Bi-
smark e con BUlow, 

iLe trattative progrediscoHO assai 
favorevólraerite-^ - ' ' " ,, 

LONDRA»: \^^ -rr Camera/ ètéi Co­
muni. — Cartwrigbt interrogò Cava 
circa la differenza'di 16 milioni esi-
steiiti fra i Calcoli di Cave che fece 

'Pèlt debito i l i ricouoscenzA sento 
il bisogno di designare al pubbljico» 
essère indiscutìbile la stìmma valen-
tif̂  .^ la capacità che possiedo ,11. 

.prof, cav- Fi^anceàco dòtt. Pucci me­
dico-chirurgo odontalgico, e ne fan­
no provaci numero del molti diplo­
mi ^accademici: dei quali va'adpi^ 
no il suo gabinetto, ed i moltissimi 
certificati raccolti'itt'Un-grosso 4*̂ -
hum e rilascì/i^jya'persóne che àa 
luì riconoscono^ come do .scrìvtìnte» 
la vitai'ì ^ 1 ¥-. 

\\ 1 i i ; Ì\'\l- i^lM^ 4 

^.^proVfl;,d0l mii) asserto bastetà 
narrare che da c/irca 18 .mesi il sot-̂  
toscritto d'anni 35 fu pfèah da forte 
dolore alla mascella superioro del 
latĵ '/d^^^ che andò^>àm|^o 
pi^jPi;escendo, t; qui non starò, a. nar­
rare tutte le cure che mi -vennero 
descritto da altri profossori, e che 
riàsèi)^óp,^^il^M Sa non che 
finatìneiite avenilo inteso a docantaro -
la fama del dott. Pucci» mi deter-
niin.ai' ^ portarmi da''luì in Venezia 
a S/Bartolomeo, cal^^ de' borabàaàpì, 
N- ,BJ03 pressq^Jl ponte di limito» o 
benedirò sempre il momento che mi 
risolvetti di afildare la cura del mio 
malore ad un uomo tanto bertenlfe-. 
rito doir umanità, Eàso mi esaminò 
replicate volte,;^e poi • mi raasicurd 
che non stessi a sgomentarmi, men­
tre garantiva la mia guarigióne, seb­
bene ai avesse anche a fare con uà 
tremendo nemico, informandomi cha 
ero affetto da uno scirro canceroso 
alla mascella. , '̂  

Il le^ttore potrà immaginarsi la 
quali cohclizióni^'tìsìche e morali tro­
vavasi il mio animò; ma le dì lui 
persuasioni e il fastìdio del mio mala 
fecero così che ra' indussi a pregare 
osso professore Pucci di liberarmi da 
tal mostro, che mi aveva j^llasl r i ­
dotto alla coiisunzione. ' . ' 

^ H 

Il prof. dott. Pucci adunque sta­
bilì l'indomani ad. un'ora pom...par. 
fare la prima operazione; puntuale» 
mi recai d^ lui,, e da prima asportò^. 
una quantità grande dì carne can-i 
cerosa; poscia esaniinò :di nuovo i l 
seno fistoloso» ti rilevò che Tosaol 

L ^ ' ' ^ K 
ìff ,\:\\'B^rlmSh. 

ascendere'il debito del Kedivé a 75 nol-corso del mio male, perchè supj: 

« 

. BULLliTTlNO CÓMMERCÌAL15. 
V«.a»«mla, 12. -*. Rend. it. 7S.00 ' 78.03. 

1 ao tnincilii ^1.75. 
-w()ft«ii»»v, 12 — llond. ft. 77,93 78 00 

( 20 franotn 21.74 - , - . i 
Si:lp,. — Cuniituiimo 'le ricerche 

quaiclie auliiiinio né'M^pp^ \ 
Grani. — Marcalo ibb'istanza at 

livù : iiumcntu nei prezzi. :̂ ' 
iJuif^tn, iii -^ ,S.el04 JVBari i)iù auly\: 

urczz.i ilihittju.' •' , ... 

"" "SPTTTACOLI 
TEATUO CONCORDI, — Rappresen­

tazione dtìU' opereta: L\Amore deife 
tre melarance. Ore 8 1{2. 

.u 

.litì'disposizioni date finora per i 
ricevimento'deì-oontfr-Àndra^sJ'-al 
pranzo dell'ìmperìftore Veltin[|]|o[mu­
tato, ed al momento non si sa'ìlulla 
di precisò'; probàbilmente però il 
conte Andrassy'sar<V ricevuto do­
mani dall' Imperatore. 

^Oggi egli ,Ja fattQ i|na visita a 
Bìsniarck col quale egli conferì dalla 
una mozza fino alle quattro, dopo-' 
che fece una passeggiata al giardino 
zoologico col conte Kafolyì, presso 
il • qiiale pranzi. 'Parècctìi distinti 
personaggi l^sqip^ono i loro viglietti 
di visita al conte Andrassy, fra ì 
quali sono da notarsi il nuovo ara-
basciatore turco a Boriino, Edhoni 

^ ^ ' ^ ' i l ' ' 

paécià; e T ambasciatore russo Novi? 
^kòff. S.tìqpndo quanto sì assicura da 
sparto del governo nelle prossini^ 
conferenze non si tratterà di fissare 
dei scrii impegni, ma soltanto di 
uno scambio personale di veduto dì 
di cui s' era sentito il bisogno, 

Qi^esto scambio deve essere istato 
molto vivo a giudicarne dalla dura^s 
della conferenza fra i due uojuìnl 
di Statò. ; ^"-p •, Ti/ i 

,Brii(Pelle$t 10. . 
• La Républiquefrangais BÌ aspetta 

'.^ì.migliori risultati per la pace dalle 
conferenze di Berlino ; combatte Toc-
cupazione delle Provincie insorte, 
ed appoggia nella Bosnia § nella 
Erzegovina uua!. .costìtuaion© iquale 
esìsteva fino dal 1867 in Serbia. -
/ " -. ; V Pek,_\0, .-

ti Tester' LloydììOi. da Saloniccìii> 
4,^ giunta quV mia. nave da guèrra 
turoa col'governatore,, un comrais,^ 
sarìo, ed'il consol^ tedesco GlUet ed 
il dragomano francese Robert. Sono 
attese una fregata riissa, e la fre^ 
gata à^atrilaca i?«rfe(;5&V- La/popo--
latìone continua ad isserà agitiata.» 

'A Fola un piroscafo da guerra 
.Jia ricevuto ordine di recarsi a 
SmirneV dove la popolazione mao­
mettana Ila assiinto un contegno 
minacciosa* , 

milioni di sterline a il recente de-• 
créto del Kedivó che lo calcolala 91 

Cave diede spiegazioni dettagliate^ 
dalle quali risulta che la differenza ; 
è più apparente che reale; la diffe­
rènza reale gj^rel^b?'di'2^^bpp'ure dî  
3 milioni, . . ^ ! 

era necrosato, quintji ai d^ede ,s dl-̂  
staccare la parta offesa (ti detto osao;^ 
ed In questa operazipnò p]^ovai:fort^ 
dolori. Estratto-rosso cariòso etuttc^ 
il tumore scìrro^so, mi miedicò;co% 
un suo specificorpernl quale in yentr 
giorni mi trovavperfottamonte- gaa4 
rito, ma mi restava una imperfcxìona^ 
nella bocca, cidè Ila rtiancanza cLo| 
denti che mi avevano fatto estrarra 
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Nella notte dal 30 'al 31 marzo 
a. e. dei ladri penetrarono nei no­
stri uffici e tentarono dì sforzare 
con leve, martelli ed altri ordigni, 
lo Scrig^io sicuro contro il fuoco 
e le infrazioni somministvatoci dî Hti 
fabbrica F, Wertheim e còmp. di 
Vienna, cÌQQohè non riusci, resisten­
do Io Scrigno a tutti i violenti ten­
tativi che fuvono iUiessi in opera* 

Basati su questa esperienza pos* 
§iamo caldamente Taccomandare tan­
to agli Istituti di Credito come ai 
primati le casse forti dei signori F. 
Wertheim e comp. 

Palanka (Ungheria) 7 aprile 1876, 
, Prima Società fi'antecìpazioni di 
Palank^* 

A SiMA-NDY, direttore. 

j)onevano che fossero là causa del̂  
medesimo; anche a queste^ il signoe 
prof, dott. Pucci rimediò, dlmostraa--
do la su(a valentìa , quale I esperto a 
pratico dentista- " r- ^ 

Desso professore mi confezionò un 
pezzo di-. dentiera . che - cosi ,,esatta* 
mente mi..si.adattava, da non parerà 
denti rimessi, e che diviaamenta mi 
servono alla masticazione; fece rinii-
piombatura di altri che minaccia*-
vano di rendersi dolorosi, ed infine 
me li pulì tutti rendendoli bianchi 
come l'avorio. ' '• .-:- / j ^ 

Scarso tributo di riconoscenza 4 
questa mia affermazione par^iiiàpro^ 
fe^sore quale mi si dimostrò* il aig. 
cav. dott. Pucci, unendosi in esso 
alla sapien^^a dell'arte chirurgica-
odontalgica la piii -squisita capaCit^ 
filantropia, gentilezza ed ogni altra 
qualità che designano il perfetto ca*. 
valiere, ma almeno valga a far co­
noscere al pubblico, che se vivo aan6 
e libero, di tanto male, lo debbo ajl 
mèrito impareggiabile di Lui ^jersó 
il quale sarà imperitura la gratitu? 
dine che mi rimarrà perennemente 
scolpita in cuore, e mai avrò bastante 
voce per giustamente encomiare uà 
tanto benefattore dell* umanità. 

i 

iviiso Spficcio senza formaf-
tiva di VINO VAL -̂
P0LI013LLA della 

cantina del Conto Besi a ? 

cent. GO al litro 
7- ' li 

Via, Saut'Affata, ii. 169i, viniiio 14 
fi^rmacia dot Beato Orogùiio B:irba-
riio. • ", ' 1-432 

\ 

> -I 

• in vicioaa^ 
za nlla Chie­
sa (li S. Au-
droa.gl civ^ 

N. G25 Camere due o irft, a scelta, ad 
uso di MezEà, finn ingresso e scOa senili 
promiscuità alonna. SÌ parti coi QÓTW^ 
umsore vicino, •[ • - 1419 

^ p 

er le persone affette 
U ERHI& 

Vedi Avviso Interessante in 4- pnff^ 
i 

Estrazione del R. Lotto ese-
fruita oggi in Venezia: 

35 - 16 - 43 - 2 7 - 8 1 

j i • 

l • - , ' 1 

i f 

ri iì \-"<A\ _j m ji ; • K -
A ! "^ •.V[^^"Ek:H ' 

i L t 

^^ 1 = I J + - • * * 

i 

http://hro.vissirao.xhe


r ' 

**^.t 

j - ^ v i ^ ^ A ^ i : t - ^ ^ -

L4i 

^rnr? ^ • r _ B ^ ^ *'^^'^^^^^^^^^Y^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

Atti 
(Fallimento Ditta Barbipri e Florio 

venula ieri ladui Non atvenula ieri radunanza dgftSfe-
\mm dVl^Sllinichto fiàrlJÌeri ^^^^FlòHri 
^Tpef inip«̂ f1ÌTiì«'n1o del Uiudictì (Ulr^gatd 
flig, Fpfdiiiaiulo nob- Dunisztì, sì avvÌFft , 

.«Scersi ridestinala ia, Convocnzìpiic dei . 
.Crfjtlilori nî  ^irsihu p(ìr il giorno Ì8 corn 
tóeStì òfe i,0 iint. all',6^t?fìUo' serVìprè di 

" ddibnr'nre sulla fóriVuuionti dei con- / 
•cordato. • . r^ < • 
:, Padova, d2 inngbì(> m^r ^ r 

.432 .' , SILVESTRI Crine. ..; . 
1 

• I 

•̂  ATTO DI NOTÌFICA •! 
A sensi dpìi'arL i i i Ccid. l^roc,-Civ, : 1 

> fl per ogni «fletto di leggo, io soltoscritlo 
Vsbiere addetto al H/fribunala Civile e 
CoiTcziòntìlc di PndftvD, à ciò^espressa-

^ diente delegalp.Mtiolilico al ; "dontuniace 
Sig. Eugci-io nob. Couiello fu Valunlinp, ;. 

Sossidtnte, ^u uUiuio r(?sidifi(te in^Pà* '-. 
ova, ed óra di scOiiòscìii^ domiciliò, 

midedzft d dimòra, elle e6tt sRtìttfnfell 4 
aprile 1S7tì di qutsto Tribunale Givde 
e Corrt'zionale pubblicata nî j 10 delto^ 

. xegi^lrala nel i l ai N. 1014, è rilasciata 
l o forma esecutiva' nel 17 'i*ùdcessivo, 
sùlia dò'iiniiìda del îf̂ '.'Maréft ViĴ ellì ne-

' goziiuiie' di ^ailovu, ^ îudicò, doveroil ; 
Co. Cornelio pagare ali" ultore Viaelti la 
jsonj^ft di il. L. 111272 qo^li interessi del 
fi Pf/̂ IO- <* le spèse liquidate Ìn.U,102; . 

•' diehirtrala la Beuterizit provvisoriamente ' 
esecutiva,.tranne per le spese, in onta 

. opposizione od appnHo, anche per l ' ò r -n 
rrato personale per la durata di MD iinno.; . 

, DàlliTnicolJscifìri. 
' ^ Padova, *1 Maggio"187fì. '̂  ^ ' 

430 .L.I'll'^ll LOnODlGO BAGNO 

- a 1 ^ - V i 

^ ^ r " ? 

^ 1 ^ , ' 

,; CONSIGLIO,D'î iJlINISTliAZPE ,; 
3DEL DISTRETTO WHÌITARE in PADOVA 

(N. 20) 
• ^\ :^vtéòd:Mà: '"''' 
' ' Sì'fa Tìoìochc nel gifìrnb^IgMapgio 
^ 187R allf̂  ore 10 ani. sî  procederà, in 
•Padova ì̂ î ?za ^degii Eremitani nel lo-
, cale, fid .UPO caserma alfCÌ,vi(;o3f,-3232 

avanti il Presidente'^tìel .Qorisiglio sud-
delto al ptibblico incantò a parlili'se­
greti |Kir l'appalto delle seguenti prov­
viste: 

u 
^ m 

à ••?•" s 

s 

I fecHUesti CAUTA FILOCRANATJV 
bóllo ordinarlo da lira una. 

Il drIib*Tnnipnto scgnìrh lotlo per loUo 
a favore del miglior oflerome, che jiel 
suo ìjariito sU^ellato o tirmatÒLAVri 
offerto él^reató auddello unribas3o|di un ' 
tanto pfr,cento niaggìore^ 0 pJir]'Ì<5 pieno , 

,uguale'ài T,ib[isso niiriimo ^ t̂àbihfo in .' 
una sch^Sa'suggellata e depti^U'suI la-
volo, la quale verni aperta dopo clièBà-
ranno]riconosciuti tutti ri pî rUllì̂ ippE?-
sentali.,. , , *. .,,",..^ '""} ]. ^ . 

-' Ifairili, ossia il termine ulile/^ter ^re- ,' 
senlare. bn'uiiilTla di ribasso tion infe* • ' 

•riorBat ventesimo su! prezzddimgKlndi- ••• 
cazione, sono fifisalì Qigiorm Jtidecor-. -
ribili dalle ore i pom^del giorno del de-
liherrìmonlo (tempo medio di lUima), 

I concorrenti,per essere ummefisi al* / 
, l'astaiidpv.ranno lare presso la ..cassa del T 

Consìglio -d' Amministrazione aurfdello ..^ 
ovveroprosso quollo degli altri Distretti 

' aS'enli sede nei lì'ipiluuglù di'Ui\ìsìou0''^^ 
Militare, o p'i^so^ie Teŝ r̂* rie dd Hejjno, \ 
0 presso le Casse delio Stato incaricato 
dì ricevere ed nmministraro Ì,deposti, 
11 deposito deHà sonuua come, sopra 
Bìabilita per cauzione. Tale somma do­
vrà essere versatftji» moneta corrente, 

rod ijrt vtiioli ;dî ^ rendila pubblica, dello • 
; Statò a) portatore ed al valore di borsa ^',;; 

"del giorno antcct'dfiUe a queltó in c u t ' ' ; 
si fa i l depomlo.. •! r,. ' -. ̂  

I depositi presso il Consiglio d'Am-
minì*itraiione ave ha hiego T incanto 
dovranno farsi dulie óre 7 ani,' allo 
ore 11 ani. di ogni giorno non festivo. 

: meno in duello fissato per l'incanto nel 
quale i depositi dovraonfl farsi dallo , 
ore 7 alle 9 ant. ''- ̂  ' ' ^'^^ 

Saranno considerate .nuUc:Ìé iOfièrìè 
ucbe.niancbino d̂ l̂jja tìriiia.o sujig'.'llo 

suindicato, che non sienÒ siese, m carta 
fllocrauata col bollo ordinario da t ; ! ^ 
0 ebfì contenu;niio rispr\*ft^r còiìdiziooiì 

- iSnrà facoitàlivoygli espiranti all'ap- , 
, paltodi prcsentare^V lorip-Vfirlitiai pi-' 
fllrelli Militari ' sovra «Vvertitl/mii -̂ ne ' 
sarà tenuto eoulo solo quando préven- ' 
gano a; qneslo Bislretlo prima dell'a-
perlura.della scheda clie serve di base 
all'incanto ê  consti ulTicialmcnte del- ' 
rcffettbato'(^pposilo, ^ ,, 
• Le sppsfì tiilfe relativo iJigliin(!ftiHi;e 
dei conlraltìa^iO"' di carta bollata,;'di , 

, sta,nipa. di inserzioni e di registro sa*. • 
ranno a ĉ r̂ico del deliberatario' Sarà 
pui^ a suo VJarir.o là spesa idegli iesent-
plari dei Capitoli generali • *) spe«ìali : che ,.Ì 

• si liitra'mo [mpirguli nella aUnulazionn, j 
dei Crnlratti, e di quelli che l'appalla- " 
tore richiedesse. - . . , • . ' ,. 

^ A Padova, addi'iH<MagslOM876: ^ i 
Il Diretiorc dei Conti 
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• U condizmni d'apoaUo sono visibili 
presso lAmminlslrazione di questo Di-
sfnato.fj prx'ssoi nistretti miUlari nelle 

' lÒÒalità.̂ irt cuì'Verrfì fattf? ^pnbblica^iorle 
del pre.sef̂ ;̂fly^vJ6,oy non chea\resso le 
Direzioni M^ Coji(m4rr8ariat,i,MilitaujaeI 
Regno,' i - - f-v -- v '.. (.<-

«li accorrenti all'asta potranno fare 
offerte per uno o più lotti, niedianto 
Mhede segreto firmate, suggellale e 

mc«aMi«, i.i K:ggur*,Ta;â  ili SUO DOGO voiume c sopraxuiio ia moouiia m. ogni, ver 
della ri'^pctliva.pallottola per 1 appljcazioim nei pm dhpcrnti casi di È'rmtj'fani 
Ci esso un congegno pcfcrtbìle a lutti i sisteun finora ^conosciuti, [/esser forni' 

t i l , . . . . , . 4 * r. ^ 

' VERE INEZiONE £ 
I - 1 1 ' 

OLE \ AfT 

I J ^ ^ . ^ Ì L ^ . ^ ^ ^ : J 4 

* L 

? ' ^ M 

F A V R O T 
' ^ Questo Capanlo posSegcjiiiO ie p'ronrletii tonalohe dol Catrame riunite air 
atlone antìblenuoregica CUM Goppaù. Non disturbano lo stomaco e non provo­
cano no diarree uè nausee: quotile costituiscono 11 iiiedicauifìnto per eccellenia 
nel corso delle malattie contagiose del duo sessi, scoli.invetera ti o recenU|C0ine 
catarri della vcstìicae dorincoiiilnenza d'orina. 

Verso la ilJ3^ del medicamento air orquando ogni dolotei-ó sparito, fuso delP 
I M K Z I O I V E J I I C O R » 

tounico ed astringente, è il miglior modo Infallibile di consolidare la guarigione 
o di evitare la rìcastuta. "- '-^-^ • : ' 

I h 7 E J 

VERO SlROpPO DEPURATIVO J J 
m 

f -^ 

— -\^ 
" ^ r . . r- - — T ' 

„ . , „ . - ^ -— -v s - y ™ . »4,^.Mj «-..t,* ^^i,^uM[i>t ovanti, uiLc^rc.^n., «t<u4if* |;(t t'niVtlVV ^ÌW> 
.-dula Sino guidal i A ™ Ortopedica: egli è certo d'altronde ciio nessun «J iaf» po-

tr^ibbe procacciare quei mniaagi janio Ambiti che si hanno servendosi di onesto 
sistema. ^ • • <• i-. t.^w • : , , ^ ^ , ^É^m 

- Uria pHBva'poi'Wéefrftgabilft'd^QQatìio è sopita eŜ ^̂ ^ dalle' 
.^mmc nc^rc^ex^Q ptaivengonprper procurarsi cotesto C l i i i o , e dal numerosissimi 

m mrofUtitstaU suvcessiper essootU'nutL\ , .'ìi^'f / • 
Sìtratm=ancbe per le doformilk^^dì corpo^ :Ì ir.-r-^^ l ì i j j 1 - 1 ; 

Vct i f ì^ ln , S, Marco, Frezzèria, N, m% h piano nobile, Casa Pendini, Pontor 
dei Barcaroli, vicino al Oimpo S, Faoliu, Si riceve.dalJe 10 anu alle i pom. 3-Ì17 

r"-FAVROT 
Questo Slróppó ò Indi»pensabile per guarirò completamente lo maialile della 

pelle e per finire di. purificare U sangue dopo una cura &ntisiìintica. Preserva da 
ogni accidenlalit^ che potesse resuluirc dalla sitllitica costituzionale. *- Esigen? 
il sÌÈ̂ nllo e la firma di F A V R O T j unico proprietario delle tbrnmlo autenUchL'. 

Deposilo Generale iFarm^^FAVUOI, 108,r-Uickllea,aParigl,ediaU^^ .. 

N. m. 429 
LA DEPUTAZIONE, .;, 

del Consorzio Fossa Sctonéelosana 
A v v i s o .^ „. i 

Cadula des'Tla per manranza d\ .nu­
mero la riunione dell'assemblea, degli r 
interessati Indétta dall'avviso'la Aprile 
1876 N. ^0 resta fistio il giorno di 
Venerdì 19 corr, alle ore San i , per Ja 
seconda convocazione, giusta V avviso, 
fitBfiSO 

Dali'Um io. Padova iì Maggio -1876 
il l*residento - . 

. a SCAiMN • ; . . 
- Il Segretario 

A, TR!VE*XATO 

• j 

_j 

Impiombatura I denti cavi. 
Non havvi mezzo più edlcaco'^e-mi­

gliore del IMOMlìO ODONTALGICO del 
dottor J. C. Popp, dentista di Córte in 
in Vienna, piombo che ognuno si'può 
facilmente e souza dolore porro nel dfote 
cavo, e ciic .aderisce poi fortemente ai 
resti del,dente è 4ella gengiva, salvando 
,il dente stesso'da ullerior guasto e do­
lore. ^••••- •' i ̂  

Acqua Anaterina^j'r^bocca 
del dolt,>J. G. POPI' 

I)UY^ deulitìla di Corle in Vienna (Auslriaì 
è il migliore spî cifico pei dolori di denli 
reumatici e per le infiammazioni ed en­
fiagioni delle gfugive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed ini* = 
pedisce clu: >si riprodiii:a ; fortifica i denti 
rilassali e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni materia nociva, dà alla 
bocca una graia freschezza, e toglie alla 
medesima qoaUiasi alito cattivo dopo 
averne fallo brevissimo uso» 

Prezzo L, 4 e L. S r>0 

Pas ta Anate3:ina pei dent i . 
Qnesiopreparìitoiuantiono lafresciiez* 

za e purezza deiriiUto, e serve oUrecciò 
a dare ai denti un a-̂ pctto bianchissinm 
e lucente, ed impedire che ai guasiino, { 
ed a rinforzare le gengive, 

^^^^^ Prezzo L. 3 e \.. fl-30, 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pnìi.sce i denti in morto tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al­
lontana dai medesimi il tartaro che vi j 
si forma, ma accresce la deliciUezza e 
la bianchazza dello smalto. 

Prezzo L. i . 3 0 . 
Deposilo si può avere in Padova alla 

Farmacia Cornelio (.' Uoberlì. — l'errara 
Camastra, — Ceneda Marchetti. — Tre­
viso liindoni, Zannini e Zanetti. — Vi­
cenza Valeri,. — Venezia l^ossi, Zampi­
roni, Caviola, Idonei. Boltnsor, Agenzia 
Lougega, Profumerìa Giinrdi, . 

Avvci-AJliiieuio, 
Venendo assai^di spesso offerii ih^ ven­

dita à minor ci ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
nome e coìi eguale corredp^ ma che no-
torit^mcutc porlaronp cpn "sè le più tri­
sti conseguf'Uze o" rimasero senza ef-

^ tetto, venga a pregare il ,p. t. pubblico 
^ voler farjni rei'iJiJitave in lab casi a 

spese mie mcdianle posta il falsificalo ' 
preparalOi col nome dél^yonditord^onde. 
possa io agiro giuridicamente contro il,-
lalsificajore. 
• Tutti i miMlntEPA'nÀTi'fi'ANATP:-
HINA banno la medf îmtt̂ forrtì&^fe '̂souò 
farnili; laliasca.della'càpsùìa fKrtói^' 
•po/dell'avvertiinza (j.ucl involucro ^i^f^ j 
no, e come lascatnlaron piombatura per 
denti e quella con polvere per tjenli, la 
scatola di vétro Coupà^tàpér' dciS|Ì arila-

Ta, d'una registrata moren;ftutUrÌ;™léÌ 
preparati KOIÌO per, tal .modo niedia^nl^, 
siosTiiA e MAîCA assicurati da qualsias^^ 

.falsificazione in^'Àustria-t'ogliena, Ger­
mania, UHliil^Rli8siW,•Ru'ti.̂ enià/0lii^df .̂: 

Per lo ragioni &uespo,sTe^sano'pronto' 
di spedire io stesso djeli;o vaglia pollate 

.1 miei preparati. . ' , ; . , , . , . , ] 
T sìiigoii falsificatori veratìnò^nòmì-, 

nati al p. l, pubblico in tulli i Giornah. 
^ M.., . , r r rtotl J. Q. P O P ? 

U r. dentista di corte 
20-017 Vienna, Bognerga5se ,2 
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_aesto meafcamcmo gode m Francia ed in llaìia una renutazione 
gittstaro^n^e meritaUi per il Jodo cfae si trova Sniimamento combinalo 
ai succo delle piante anlìscorbulìche, Esso.e prezioso pel KanciuUL^^ 
Ilerche combatto'il Hnlatiama o tulli gli ingorghi della alandole per 
causa scrofolosa, 5 il mlttlipre medicamento per le persone debole di 
petto ed U più potente depurativo del sangue. I buoni riaultamenti che 
ha dato ruso del Sciroppo iti Bafano, preparato da Grìmault e Cs ha 
consigliato a certi speculatori la imitazione non solamente ma anche la 
falÈificazlone, poiché hanno copialo In tulle le forme la iJoltiuUa usala 
daUa Gasa Grii^ault* ' ' I 1 . : f : 1 t . 

'^ 

] f 

i 

:;Guarisce radicahuente le cattive digestioni riinrnto, diabete, anemia, reumatismo, gotta 
(diapepsiel castriti, nevralgìe, stitichezza ; febbre isterìa, vizio e povertà del sangue 
abituale, emorroidi, glandole, venloFÌth. pai- j idropisia slerrilìi; flusso, bianco, i pallidi co 

spasimi ed infiammazione di stomaco odagli, dezza di carni aj jpm stremali di forze* 
aitrivUcerì; ogni disordine del regalo, nervi, £commistn HQ volte U$uo prezzo in altri 
memlii'ane mucose e bile, insonnia, losse, \ ., • . • • ^ h -, - ^ 
oppressione. Jsni.. cainrro. bronchite, tisi \rmedi^nutrisc^ nu^ho che r« a«,W, (a-
(consunzione), pneumonia, eruiionc, depo' ! mulo (iunijìie. doppia economia. 
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cipiìli Fariiin.c!0.4Utalia„..ri-G. Aiiotta.' adonta •iroìierato in Napoli. S22.17 
r-scsJTirft-iTfa 

Di 

GIÙ il 

À 

j . 

ZA P 
couipilato a cura degli av.vocati 

L. LUCCIUM E G. MAINI REDINI 
.-professori pareggiali nd^aR-Univer^ìLÌL diPadova 

^ I 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DKLT.È MASSIME PIÙ IMPORTANTI i 
^ ' ' E pronunciate dalla Hagistralura ilelJydQm nel decmnw dal 186S al ìSIfi 

t^a^'^Xv/-: | P a d o v a 1 8 7 6 ' — Tipografia Sacchet to , 

,.iu 

Tj l 

PsBbbllchU il fase. «% U. IJr« IJÌ̂ A 
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Bra, 43 febbraio 1873 
Essendo da due anni che mia upidrti tro­

vasi ammalala, lì ignori medici non vele 
vano pifi visitarla, non sapeodo essi più 
nulla ordinMle.Mi venne la felice idea di 
sperimentare la non mai abbastanza iodata 
UiW'iUnta Arabica, e ne ottenne un felice 
risultato, mia madre trovandosi ora ri-
stabilita. GlOUUANliMGO CARLO, 

Cura «. 6^,181, 
l^runctto (eira di Mondovi), 

2 i oUobro 1800. 
, . , * La posso assicurare che da due 

anni usando questa meravigliosa Rvvalenta 
noni senio più felciui incomodo della vec­
chiaia, nò il peso dei miei Hi anni. Le ujie 
gambe diventarono foHi, la mia.viala non 
chiede più occliiali, il mio stomaco è robusto 
come a :iO anni, lo mi sento insomma rm-
giovarùio, predico, contesso, viĴ ito ammalali, 
faccio viaggi a piedi anc)te lunghi, e senio-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

f), p, C\STI:LLL 
laureato in teoìogia, arciprete di Pruneto. 

Cura rt. 67j8H 
' Casliglion Fiorentino (Toscana) 

T dicembre l̂ f>9. 
La Bevnknta da lei speditami !KI prodotto 

buon effelto nel mio paziente. 
Doti, DOMENICO PALLOTTL 

'ura », 79,t2ì. 

della vostra nnravigliosa farina Remilenta 
Arabica la quale ha tenuto in vita mia 
moglie^ che ne usa modoratimonto già da» 
tre anni» S! abbia i miei più sentili rìn-
gra'ziamenli ecc, ^ 

- Prof, PIETRO OANRVAni 
Istituto Grillò, Serratane Scrivia. 

Cura n. iM,±\^, Venena. 29 aprile 18(19̂  
. 11 nolL Antonio Scordilli, giudice -d tribù-
na:!e dì Venezia ' S:*pta Maria Formosa Citile 
Uuirini *778, da malattia di ^egato. 

Kevine, disiv. di ViUtVlo, IH magi^io i868" 
Da dut! mf̂ ai a questa parte mia mogli&" 

io iatato di avanzala gravidanza veniva aU-
laccala fifiòVaaimeale da febbi-e; essa no» 
aveya più appetdp^ pgni cosa^i^ssia qual­
siasi cìoo le faî eva nausea, per i! che era 
ridotta in esirema deboluzia» da non quast-
più alzarsi da L-tto, olire alla febbre; erH 
affetta anche dà fqrU dolori di sto naeo e da. 
stiticheiza ostiniila da dovere aoccombere-
fra non mollo, |,prodigiosi eftVlti della /te--
vahnla Arabica indussero mia niogUe a. 
prenderla, -̂ d ih dieci giorni ciie ne fa usc> 
la febbre scomparve^ aciuistò lorza, man­
gia con senwibdo gusto, fu liberata dalla 
slilicliezza, e si occupa volentieri del d i ­
sbrigo di qualche t'accenda domenica. 

i\ C.\UDl« 
fi»r&)5:EXI: La scatola oli latta del peso 

di i l i di oHìL ir. %m', Ui chiL *,50r 
«mval ie^ iv ia{PiemonteMyseU,J872. 1 c l i h / . . «^Vcb(L^ t . 17,50; O.cbìL 
Le rimetto vaglia postale per una scatola :i ' r . ó\y, iz cnu. ir. o.,. 
Per i viaggiatori 0 perfione'cìie non hanno il comodo di ei^ocerta abbiamo confezionàtO' 

IT! B km I 

^ • ^ T . ^ P ^ ^ — ^ - ^ ^ N ' i - U H , , . . B ì - ^ » , ^ ^ ^ . r > * ^ y r ^ ^ ' ^ 9 ^ ' - - ' J i - _ f n . ^ : l f t ? 

compilato' da 

Gì St i^af tee i lo 'è jL.^GrimaldirCasta 

1 ' ' 

Dciiì Itiscnllt si sciolgono facìlbif^ntè in l'uao di sostanze eotuprpqiettenli, coipe agli,., 
bocca l i mangiano in ogni tempo ossia, ' cipolle, ecc, o bevande alcooUcbe, o dopo-
siaiiUEippandoli nciracqua» caHc, Uie, vino. ; Tuso del tabacco da fumo, ^ _ • 

I Agevolano il sonoo/ilfl funzioni digestive^ 
i- e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso piiV 

. . , , . . . „ . „ . , ^- Ji c!m'ia:,5ariie: fanno buon sangue e sodezza 
gravidanza ovìai^giamìo per mare; tolgono di carne, furLitkando lo^pori^one le P|ùjnd,-
ot̂ ni irritasione, Icbbricità o cattivo gusto al in scatole di I libbra ingle.se L, 4.no 

brodo, cioccolatte ecc 
Riufrescaildo la bocca e lo stomaco li- e rappetilo, . _ - . 

barando dalie nauseee vomiti in^empO'di che la^:,i(^rne; tanno buon sangue e sodezza 

palato 'lofando^Ì''n VdatliuóV oppure dopo 2 lìnbre inglesi 

S<<.r*(i | ir4i |)D'Ìnviirnte rtci^tt/'—Xon^pendio dell'istoria di lutti i [-ippoli S 
antichi e moderni colla serie Cronologica dei sovrafii d'ogni Sialo, — Notizie snile 
pubbliche istiiuzjopijgli pidini monastici, gli ordini cavariereschi civili io militari, 
sulle sPtfe relii:iose, politiche, filosollcbó;.-^^Sui grandi avvenimenti: guerre, balta-
elie, irallatì di pace, concitii, ecc. icon la dala), — Spiegazione dei titoli di digoitìi, 
di fî n/JODÌ e di^(ultj^,i t^rnpni attrici. : :,^ . j . ^ 

« los rn l i f t . l ' i i i t e rAa l iv—=^yi t a |de l personaggi slofi'cVdi lutti ì paesi e di 
tutti i tempi, colia genealogia delle ca.̂ e sovrane e dtiUf' grandi famiglie. — Santi 
e Martiri» col giorno- della lorO'lesta. —̂  Scienziati, artisti, scrittori, coir indicazione 
delle Ipro scopej'tp,r opijiipni, opere, — non che delle migliori edizioni e • (raduzioni 
d! dèlfe^'bperè/e bibliografìa.'-^^ ll'ud^^lrp Dizionario registra ^pure.ft-a le biografie |j 

I p i a A r n u d l d e l efìia<euipornit4.^t v l T c n d . 
^^-. ! I I U o ; « e l 9 , jrf'.:fJotÌ?ÌQ..ftyH^ .iJeilà, gli eroi e i personaggi favolosi dì tulli i 
popoli,,— colle dive^rse inlerprelazioni da^teai mdi pnnripah o ailfì Irafliiiipni mito-

'logiche; --''Polizie suU^ religioni e sili variì culti, — Bulle feste, giuochi, cerimonie 
piibblicbe, uiisleri^ ng? che sui libri siipri d'ogni nazione, 

Ctcogi^nlla a i b i l c a e. iriif^il^riift'. — Geografìa comparala, che fa conoscere 
lo stato e i vari nomi d'ogni paese''nello varie epoche. Geogralia fisica e politica, 
colla popolazione secondoi'Censimenti più recenti — Geografia industriale e com­
merciale, indicante i,prodotti d'ogni cQutrada. — Ceografin sinricn, che ricorda gli prodotti aogni 
avvenimenti principali d*ogni luogo, 

AL GiOGCOLlTTE 
Parigi, 11 aprile iSQIl. \ Cura n. 7O,V06. ' , 

Sigwre — ilin figlia dm soffriva eccessi- 1 Ciiciicn fSpngnit), 3 giugnfi 1868^, 
vrimrnle. min poteva più ,né •(lisi'ni-tì. nò 

Dirigerò 

li^ynii «VB»i* iu^s*' , ( . • ,-. ; - - ^ 

"-^-^F=^-^^T?;- r ^ ~ ^ r T ^ T t e ^ _ ' r : i : " ^ ^ . - « ^ 

i 

(ioniiire ud (ira oppri;.ss(t dii insonnia,^ da 
debolezza, i r da irritazione nervosa. Ov^ 
(issfi sia bellissimo ^viizie alla lievuleula al 
Ciocruhitti:, CÌUÌ ÌO Im reso una [.lerlfi.tU sii-
Iu(o, hiKin a[ipiilliib. birona dlgosUone,.trrtn-
quillilà dpi nervi, sonno riparatore. Kodraza 
di cavnì ed unnliogrezza' di spirilo, acuì da 
luntro, Ivmpo nou.rrw .piiiavvcz/à. ,,.,^T:,- • 
' ' ' ' V : u ,Di MONri.outs. 

Poggio (Ilmbrial, ii:iì maggio 18Ra.-' 
Dopo 20 anni dì ostinalo ronzio di orrc-

ahio e di croniro reumaliKmo da Ianni staro 
In letto tulio r iavcrno, finalmente mi li­
berai da questi martori, niorcè la vostra 
nieravitiiiosa Heralcnla al Ciorcolntta • 

FUAKCESCO llRACOiM, sindaco. 
r.ivenditori in tulio Ifi citici d'Italia, prea.so 

RivenLÌitori : a a*Al l«VA 11. lì. Arngoni, 
rarmaclslaUli'oKzo iS'Oro; Uobfrti : Zanelli, 
fiantrì o Mauro; Liizt^rar.p,rlitesuca;bsore 
Lois. ruriiineia al.ponte San Lorenzo. 

POillHCrsONK: HOVÌKIIO, fami. Varascini" 
l'l)yiTO(;HUAUO: A M^ììipicri, farm. •— RO-
AlfiOiA. mef(o;G. CalVagooli, ~- S. VITO 
,\l TAQLIAMKNTU:, i'Ì*!U:o„Uuftrtapa,,Unr: 
maciytii. — TOU1I':ZZO: GÌMseppo Chiussi 
faniiar.ista. - Tlir.VISO: /anntti. — IJUINK-

Signore-— Ilo il'piaccre di poter dirvi 
che mia'mnglie» cho soflerse. per lo.epa-
7;io di nini li anni di dolori acuti agli inte­
stini ^-.di iniionnic continue, è perfetta-
niebtfì 'guadila colla voslra Rcmianta at 
CioccQÌattG* 

^ H : ! VIGENTE MOYWiO^ . 

«•HKffiKi: in Polvere: scatole per 1* 
tazze fr. 2.r.0; per '2l fr.' 130; per -iSfr. 8 ; 
por 120 rr.i7.S0:; Tavolette 'per 12 tame 
fr. 2.S0; per 21 tazzu fr. i.SÓ; ptìr .i8 fr. 8. 

. . Casft:BARV,W) BARVVCntTip^^ 
• Vii TnmmufiQ Grossi, N. 2, MlLAiNO. 

• V ' f 

;:;;^K^ •fi^^js 
Padova , 1876, Pr^m- tip- Sacchet to , 

— \ B - J - . . - t i — •- *f 

citto-, Dclli,na1^o: A, l.ongi-a. — VKRONA; 
Fcancesuo i'.i80li;,.^?ln^";> l'.nnz! ; Usam 
ncE"iato.—VICENZA: Luigi Maiolo; Valeri.— 
VITTOIUO-CKNKDA : L. Marclictìi, rarm.— 
RVSSANOÌ (aiigi FaBris di lìaldassaro. - . 
UiGNAGO : Vaimi ~ MAN TOVA { K. Dolla 
Qliipra, Carm. Rtiiiic- — Om'.|V/.0.1,. Cinotti,. 

|g.3ì?crA&Mr..aaw 

o.bo ta segato al ^^^••^^^%^'^ì^^-^^^'^'''^ 

^ 

^ 
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